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Qualche organo ufSeioio del mini-
atero ha praao la parola tuli'argo
mento degli organieì^ « TÌ ha desi
nato i«rl Séra nn articolo nel tosto 
(i*onor«. 

Koi dovremmo da questo fatto trar*: 
W buon augurio che la qi;ia»<ìon«, 
gl& oojti Tleta, troppo iixiatiralmsnta 
vieta, Tenga finalmente rlnolta i Ti è 
però una precedenza ohe ci wor^g-
già fl c'InduQd e difildiiire. Ad ogni. 
aT?ÌoIflar«ì della flpreca dei larori 
parlamentari, o ad ogni proipnttiTa 
di aampagna eleitoralft. 1 porfaroca 
del potere danno >tmpre qualche ae-
gnale di aompunzlonp, qualche Indi" 
zio ohe la Joro cosslsflèa'li,rimorde, 
0 man'lfgRtano il proponimento di oam-
ibJcr fìU\m& poi, auperato li mo-
meato oritiao, lubentra la preQoou-
paz'dne di q^atdhè altro fntereMé di 
natvra diTersa, l'oblio Ropistiéi ri-
noni , 0 si riprende la strada di pri
mi» «olla maasima indSinerenza. X re-
alami? Sono, ai dtae, la eontivetequa-
rlmoiiie dei malcontenti, sono an mez' 
IO tfome lin altro par Uta opposizióne 
al goTMSOf eperaoariaoergU adògnl 
pie aoapinto la ' dlfflcDltà di ammlui-
strare la pubblica ooss. 

Vedremo àu£ijuajMisaEÌaof3anch9 
(laeiftà^ToUs.. ,„ „..•:.., ..,,, .,.. 

5jj(^an4o al JingHaggio" del Diruto, 
ciao traiti ieri sera d,i questo argo
mento, ti dotrebbo Bpersre ohe II mi
nistero Tpgil̂  dlsimpegnarsi sul serio 
dì uii Toro,'d'i un laproaanto Idobito, 
che ha aonfrstto Tarso la alasse de
gl'Impiegati. ' \ ••' • • •" 

il Mrì'tìò rieoncBQé «splloitamente 
ohe finora la legga 7 luglio 187G fu 
d̂ eluBa ne! auo scopo, a ohe bisogna 
jp'̂ flarai' dì propoiilto R1 miglioramento 
dello condizioni dcgl'impltgiti iafa-

riori, oha da tanto tempo reelsmaso bllito par una iimioua dimoetrAziono, 
unprCTTodfmeDto. Sololl fìihWoesige |«ome qa«IIa delle flotte, al è avrò-
ahe non sia srpxrata la questono d̂ ;* > atato e si è rutto dìn^L-̂ l alla ayeu-
gli stipendi da quella della riforma tuaìit& di duver impiegar» la tn-zn 
degli orgaiìioi.' Ma el para ehs nea-
irtinò abbia mal pretaso questa ŝ prti-
razlone. II tempo ci fu di studiare, 

psr.otteAera lo ssépo. 
l e paio!e di Tirza, nella Ormerà 

Ungheiose, alle q«»H fa eoo ura RJ-
di preparare gli elemei;*ti pur unn muiiioazloue riai«auntaQl dai telegritfo, 
aosa e pét- l 'altra; ce ne fa anzi ad rdel MènìoriulàiplomaiiijMe, sono ìndizll 

• ! esuberanza: non è manaata che là » piò cho BUffl7ltì,Tìii s pi-or^re che m 
bitoca Tolonfà E se quel tempo si è ' 
Iroyato per gii impi*giti dolla am-
mlntttrazioni centrali, « per i gros 
bònnetSt ah« costituiscono la classo del 
.g&u'knti, sarebbe stato pcsslblllsaìmo 
fate qualche sòia {er quelli, che ne 
avevano maggiore bUogno. 

Alla buon'ora: oiarle'se ne sono 
fatte abbastanza : è Umf^o di venire 
ad una oonolastóne. 

• 

qufiDto puntO| sui punto oicèdi*ln:pic-
gsrs in (tìvzi, rAustri&U; gher/a noa 
intende di touoTere uà piago, e col-
l'Auitik Ungheria si trova nstural-
mente d''aCQ&rdo anoh& la Oorma^Ia, 
non esesQdo euppoàlblt '̂, oha qu ste 
due puteiZfì vogliano iaiziare la loro 
alka&za di coti fresca data, bfctUndo 
una UiDea del tutto oppoata in una 
quQsiijnfi eiaenzlale, coma quella da* 
gii affari orientali.. 

Sseondo lo Informazioni di un glor-
, Ieri, 3, dev'essere jspiraìo il ncovo , , „ ^ „ 
t«fm!uo che, secondo le informazioni r*^^ romano da.Oostautinopoli.!» pò-
d«] t*ilfgr*rc;, le poÉ ûze avevano ao- '̂'̂ ^^ prenAfrar.m atto della prom«s«* 
cordato alia Turchia per la consfgoa ^*^**''"^ ^^l '̂̂ np ^* ^^^^^^^ ^^ ̂ "'»-
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ENRICO GRÉViLLE 

Prova che non avete presenza di 
spirito, caro cugino. Si fa una tuiTa-
tina nell'acqua, con un braccio si 
nuota, coU'altro al riconduce la pl-
oga. 
— Mille grazie, cuginetta ! sono di

vertimenti buoni per voi. Io non amo 
! bagno forzato ! 

- Andiamo, ragazzi, fate la pace, 
Iis3e la principessa. Dobbiamo eaaer 
sser semipr^ Intenti a riconciliarvi? 
— Riconciliarci? È impossibile t e-

clamò Dosla. Siamo nemici fin dal
l'infanzia. Non abbiamo mai potuto 
etterci d'accordo.... 

- I 

Uno sguardo obliquo e malizioso dì 
letro gettato alla cugina la fece ar-
ossJre. La giovane aggiunse poi in 
"uaggio alla schietta franchezza me
lante al proprio carattere ribelle al 
flntire • • . • , : • 

- D'acòordo per molto tempo! 
l'iatone toruò'a soffrire pel suo mal 

i . f t j C a p o . • • '• • • • ' ••• • 

i f l . • • • • -̂  

XIII. 
^ , 

"pranzo era terminato da oltre 
f̂ Ĵ'ora, la conversazione languiva. 
"""'prineipeagà Bofla ^TO^OBB ài ri

di Daloigno. S'l".ora parò non abbia 
mò i-IoaTuto alonn dispseeic^ 11 quale 
annunzi ohe quella lousfigns fsi eBe-
guita, 0 ohe Elza pasiiĴ 4, siasi ritirato 
col sitot m'̂ ÓHis neUMnierno del vii-
lauei ài jSÉutari, per Isfioiar libero a! 
Mbìitenegro il territorio dlapat^ito 

àlamo dunque ritorn'jiti alla in cer
tezza dei primi giorni. Abbiamo ausi 
pili forti motìTi per ritenere che la 
solBzioae della rerfenza noa abbia 
fatto un passu di più, e che la Tur
chia possis essere soddisfatta e occ-
tenta della SUB resistenza. 

Difetti è ormai ohkro che l'aaaordo 
tìéllè potenze acn arri\ò fino al pun
to, obe ssr«bbe neoeaaarlo psr Indurre 
il governo dei Saltaao al loro volere. 
Le potenze si sono lusingato ohe ba
stasse mofttrarsl per incutara timore 
alisi Porta, e per «onstguire iViataa-
io. A quest'ora devono «sere coni-
vinte ohe la loro lusiifga fu vana, & 
d'Ulra pnirto l'teciorJo l\a essa, sta-

sttoni peudfijiti nel termine indicato 
del gicruo 3, che fu Ieri. Quella frase 
di prender atto «1 è di. cattivo augu
rio; tutti sanijo olle ccs 4 voglia dire 
nel nostro gergo parlamen'sre: non 
vsol dir altro ohe metterà i progetti 
n«l aassoiie, puscolo alle ligniioìe. 

JDfoi crediamo dunque al dispasclo 
da Ragusa, il quale dice chiaro a 
tondo ohe 11 rlttro.delU flottea Tsodo, 
nella bocche di Oattsroè motivato da 
causa poliil.3hi}, non dalla sicurezza 
dell'ancoraggio. 

Quelle causo poUUche si rlso^vo^o 
nella dlDarmoala fra le potsrzs, ohe 
speravano di ottenere l'eieeuzione 
ê.l trattitto di Berlino con una regata 

navale. 

-iiiiniiEieiisiu 
. . ~ _ j ^ ^ 

La petiziontv fìriiifitó dai de 
putati iigur=, pti* ott^noi-e dal 

' f^-" hi .-_ BH .- T " j . j ^ - H - ^ , ._ 
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tornare nel parco, la sua proposta (a 
accolta con piacere. Si ricondussero 
alia stagiono Je signoro che erano va-
nute da Pietroburgo, e rimasero sol
tanto ! duo cugini. Le due coppie sì 
diressero verso itigli cotossali al cui 
rezao profumato si sta cosi bene in 
quello ore vespertina d'estate- Pia
tone camminava innanzi con Doaìa; 
lagioviuQtta cercava di starsene lon* 
tana dal cugino, perchè in quel giorno 
proprio lo detestava. 

— Ebbene sit̂ norina Teodosìa» disse 
Il giovane capitano, come le piace 
Tzarkoó Zelo? -

' • Assai, rispose la fanciulla, ma 
Be non vuole che io modifichi la 
mia opinione non mi chiami Teodo-
sia. Io non ne ho proprio colpa se, 
col battesimo, ricevetti quel brutto 
nome, e non v 'è ragione che mi si 
punisca per colpa non mia. 

— Non è un brutto ugme, replicò 
Platone cortesemente, 

— E uii nome da cameriera. In
somma mi chiami Dosia, 

•™ Dunque sigiiorìna Doaìa, come si 
diverte qui? 

La bizzarra fanciulla esitò prima 
di rispondere. 

— Sì..., no, rispose finalmente -
no, proprio, no; non v'ò abbastanza 
liberai 

—, E vuole andar in società? È peg
gio ancorai 

—• Crede? Ma vi sarà una ,oompen-
sazlòne. 

-- Ben meschina. Ne giudichol-à da 
.lei. D'altronde avrei torto nel to
glierle le illuaìonJ, cadr.inno a suo 
tempo, da per sé. 
• -̂  E proprio ciò che mf diceva la 

mia governante inglese- Lo Sa, eh' io 
ebbi'una governante inglese? 

- k 

~ XJO ignoravo* E che cosa dice\a 
quella signora? -

governo l'amnistìa parziale dei 
fatti di- Genova, e la voce che 
sti f[ueBta'delicata fjuestione oi 
fosse in «eno al minieiero una 
diacrepanza di pareri,, oi i a a n o 
dettato il brave articolo di ieri 
all'indirizzo del,ministro Villa, 
noi dubbio ch'egli fosse per pie
gare all'opinione dì quelli fra i 
suoi colleglli, che si «apponevano 
favorevoli all'amnistia. 

Senza indioara.'fatti o nomi
nare p^rsoue, il signifìoato di 
quell'artìcolo' nella sua chi Usa 
ejra evidente. Siccome. la , mag
giore responsabilità di. ne ' amni
stia .concessa in questo condi
zioni aarebba pesata princìpal-

entfl sul ministro d r grazia e 
instizìà, noi lo consigliavamo a 

diniettersi piattqstoccliè, aderire 
ad una misura, che, o l t r e ' d i 
essere ingiasta, sarebbe anche 
stafa enormemente impolitica. 

Ora siamo BcddisfattiBsimi di 
vedere ohe ,ì nostri dubbìi non 
erano fondati, e ohe, lungi da 
una discrepanza di pareri, tutto 
il ministero fa invece del con-

I ' J I n 

corde avviso di opporre alla do
manda dì amnistia un docisd 
rifiuto. 

• , , - - , . - , , -

Avversari dal miniistero tutt^ 
le volte, che, per nostro giudi-
;^ìo, esso vion meno M propri 
doveri, riconosciamo fraacamen-
U che questa volta, gli va data 
lode per h sua oondotta, e che 
avrebbe compromesso il presti-

•nF-

1 

I torni in bianco. È una.^cosa bellis
sima-

"- Ohi cara la mia miss Buck)'! j - - E poi? 
ma Tidi mai.Ugura più ridicola) Si ( — E poi la morale, ia fliosoCa ed 
Oguri, signor Platone, una cpsa lunga, j i sinonirol ingrlesi. Ecco tutto. 
magra, aogolosa, con dei vestiti nuovi ; -̂  È già gualche cosa, rispose Pia-
che sembravano vecohì, dei capelli j tone pro;;urando di star serio. E dalla 
ohe cercava d'inanellare e si disteu- governante francese, che cosa ie è 
dovano subito; con delle orecchie ros- j rimasto. 
se lunghe con dei lunghi pendenti di ! Quella poi, rispose Dosia crol
lava del Vesuvio, e luaghi denti bìau- landò ia teatoìina con presunzione, 
chi aoeora più lunghi dei pendenti, ora una rivoluzionaria. Mi ha inse-
Oara uik^ Buchity, io l'ho adorata! gnato la^storia e il ricamo sulla ror 

Per molto? I ticella qnaiirtita -- ma non mi piace-F»*^**P 

•^— Due estati. Mamma la prendeva 
par ì'eaUite. Essa doveva insegnarjjìi 
r inglese sopratufcto per conversare, 
ina miss invece desiderava imparare 
il francese, ed io le appre3,i la lingua 
deZla diplomazia. 

— Ha almeno fatto progressi? 
' Immensi! rispose Dosia con una 

schietta risata. 
— Ohe cosa le ha Insegnato? 

Dalle canzoni., che. la mìa go
vernante francese mi aveva lasciate 1 
Berrettina roasa. Mastro corvo e V Uc-
colin boi verde - ma io aveva cam
biata la musica, e così essa cantava 
alzando, gli occhi al cielo con espres
sione sentimentale le parole deltMJc-
cellino suJJ'aria di Mastro corvo. Co
me mi divertiva I 

— Vedo benissimo ciò che miss Bu-
cky ha imparato, disse Platone sorrj'-
dendo, ma non, ho compreso ciò che 
essa abbia insognato a leil 

preferisco il punto a crocetta - ^ o i i 
v0rs| di Ungo e grimmoriafì princìpi 
del 89- Quelli li ho capiti subito. Ab
biamo lotta la Storia dei Girondini 

' che mi ha fatto piangere; lo non so-
( gnavo più che berrette frìgie, libertà 
I e rìvoluxtouQ. Faceva poi benissimo 
I le, conserve o insaldava la biancheria 
l stupendamente, ma, l'ebbi per poco/ 
I Mamma pretendeva che mi reade^ 
rebbe intrattabile, 

-r- E perchè? ^̂  
— Capirà bene che coi nostri prìflt-

( 

cipìl quando la mamma mi proibivii 
I di far qualche cosa senza dirmene U 
ft 

I motivo, io la facevo ynbito, ed allora 
i erano guail 

r " Ohe cosa dicevfl. la governante? 
chiese il capitano. 

— Mi diceva che dovevo obbedire 
j alla m^immn:; che ì fanciulli devono 

ee?sér sottomo-ssi in tutto e per tutto 
ai genitori ed ai maestri, e se io rea-

— Ohi ripreso Dosia seriamente, j giva mi castigava. Dovetti convìncer-
Molte cGsel X̂a baltata ^ Sir Robin, mi che vi sono due sorta dì principil,. 
Gray e il modo di far dei paesaggi una pei governati e una pei gover-
ooHa salsa. Sa come? Si sparge la ^ nati che è ben più aggradevole di 
salsa sulla carta e con della mollica esser dalla parte dei primi. ^ 
di pane la sì toglie tracciando ì con- j — Veriesimol concluse Platone. 

gìo delle Ieggi_ e ì riguardi do- ohe, noi casi di amtìÌBtie poli-
vuti anche alla Corona, se si 
fosse regolato altrimenti. 

Né princìpii di a'utoriiariamo, 
uè astìì dì persone ci suggeri
scono (juesto giudizio: al con
trario es30 ci viene ispirato dal 
sentimento di libertà, e da quei 

tiohe, i partiti estrèmi, anziché 
tenerne buon conto ai governi, 
atomerébbero dover questi es
sere amnistiati da quelli. 

L'amnistia in questo caso fu 
poi resa impossibile dai deputati 

j liguri, che hanno pivolto la pe-
principii di eguaglianza, in forza tiaione al governo, prevalendosi 
dei quali non è ammessa, in con esempio nuovo, del loro 
uno Stato libero, e dinanzi alla carattere legislativo per far 
legge, alcuna specialità di t ra i - pressione «opra un atto dì pra^ 
tamento a faVore di ^ | ^ j . più : rogativa regia. Che, ove addu-
persone, per quanto grandi siano cano a propria giustificazìpng i 
le loro benemerenze verso io sentimenti da cui furono gnidatf, 
Stato. Quanto allo - persone, noi ^ ' ' .. . , 

siamo, come ai dico, proprio 
tra quelli, che non hanno jSele, 
nà ci muore • a parlare alcuna 
'contrarietà verso il signor Can-
zio, per quanto egli faccia parte 
di una scuola politica, che ha 
sempre il vitapero 8itll& labbra 
pei nostri amici. 

Ma sopra le persone, siano 
poi queste parenti od ^affini di 
Oaribaldi, o sia questi medlisìmp, 
noi poniamo la maestà delle 
leggi, e il prestigio deliei JatituJ-
zioni, che sono il portato dei 
plebisciti. '" • 

Quelito prestigio avrebbe r i 
cevuto una profonda ferita, se 
la ilrma dal Sovrano fosse stata 
posta sotto un atto di amnistia, 
in favore di chi notoriamente 
credeva avvilirsi con una do
manda di grazia, " 

Non sar;bb3 'la, prima volta 

è il OMO di ricordar loro' che 
nessun altro sentimento devo 
prevalere nei. deputati a quello 
della responsabilità delle proprie 
attribuzioni, e dello stretto ob
bligo ch'ossi hanno di non ol^ 
trepassarhe i limiti], e Jdi non 
m'eftrìre la mano avanti agli 
altri poteri dello Stato. ^ ' 

Sì aggiunge nn altro 'argo
mento, del quale un governo, 
ohe abbia cura della propria di
gnità, e non voglia lassiarn e-
sautorare, deve pur tener conte 

V onorevole Menotti Garibaldi, 
oon nna lettera comparsa nei 
giornali, negò sdegnosamente che 
le dimissioni di suo paire siano 
state provocato daU'àjffdre Canaio. 

Siccome però qu«3lle dimissio
ni, e l'agitazione, che n* è con
seguita fra gli amici del Genei 
rale, furono concomitanti all' e-
eecuzione della nùta. sentaiiza 

— D'allora in poi non amo più le 
teorie; suìla. uarta iranno ottima fì-, 
gura, ma se- il discepolo è ostiaato 
non v'ò immortale, priucipiao che 
valga, si dora andare in castigo! 

— Beiiìssitno! dii*se Platone. Ecco 
un raglonamepto assai pratico. L'ha 
avuta per luugo tempo ia rivoluzio-
naria? 

—i Due anni e l'ho veduta partire 
con rammaxico. Fu la miglioro fra 
le mie governanti. Era cosi buona 
quando non pensava alle teorìe I Io 
giàf credo che fosse un tantino.... 

Dosia si battè la fronte coUMadice, 
poi prosegui: 

" Era ammirabile! Aveva il cuore 
generoso e l'animo caritatevole, dava 
tutto ciò che possedeva ai nostri po
veri contadini, che poi alla fin fine 
non erano de! suo paese e non pro
fessavano i suoi principii, essa valeva 
beo più dell'istitutrice tedesca che 
venne dopò. ^' 

Quelle chiaochere ingenue diverti
vano molto Platone; egli si voltò e 
vide sua sorella e Pietro che cammi
navano con passo regolare e spedito 
conversando con animazione. Dosia 
sembravâ , meditare. , 

—I A che cosa pensaV le chiese doU 
cernente. . 

.™ Pensava alla iatitutrice tedesca. 
Era pi'oprio carina! Aveva la bocca 

— Quiilòla minestra couoaciuta 
I _ > r 

sotto quel nome? chiese Platone aorn 
preso. 

— Comt?, non lo sa? disse Desia ri
dendo. Le belle parole, i bei pensieri 
sublimi - quelli che vengono dal cuo^ 
re, agfjiunso ammicraiiclo con gra
noso motteggio " lo ttfelle/ T etere; 
gii angeli oherapl^con l'alma, le se-
duziojii ed i dibinganui, IMdefilA -̂̂ f 
dovere, la noncuranza dei beni .tei'-
re^ìtrì, l'abnegasionó del /j^e, J*airri-
vederci a miglior vita, il loto su^la 
rive do] Gange. Ah! 

Dosia fluì quella nomenclatura 
con un sospiroiie, poi aggiunse tran^ 
quinamonte ; 

«« K tutto ciò che forflia la zuppa 
di miosotidi, 

— Capisco! disse Platone. Ha una 
così limpida educazione, che non rec
ata posto pel dubbio. 

Dosia Io guardò quasi volesse ri
sentirai per lo scherzo, ma ebbe in? 
vece un sorriso sulle labbra e eoa*' 
tinuò ; 

' 1 - I 

— La più carina di tutte fu la go-̂  
vernante russa,- Tho avuta tre gior-' 
ni. Portava i capelli corti, gli oOehiall 
vei'dl- era nichilista. Quando la mam^ 
ma ha vitìtò sul tavolo da studio il' 
libro «Forza e materia» essa le disse 
dolcemente colla sua voce stanca: 
Gara signorina potete far fagotto. Gli 

piena di bolle frasi che supplivano ai occhiali verdi si dileguarono pévV^m-
dQnti mancanti. Si lèggeva Wallen- pre dal nostro orizzonte, 
s^eln; suonavamo Sct̂ umann a quat 
tro mani, il che mi annoiava moltìs-

L'educazione fu davvero della 
più svariate, disse Platone, pieno di 

Simo; quahdo poi venne il momento ^compassiono per CLuella intulligenaa' 
di fare i conti colla mamma si mo-
atro avida come un vecchio giudeo. 
Ciò mi ha fatto prender ia uggia la 
auppa di miosotidi. 

f così vivace e cosi coltivata. 
'• — sì.... ma ciò non ini ha fatto 
male, ho imparato a giudicare le cosai 
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per i fatti di GeaoYa, «areb^bo 
negare la luce del sole , aoste-
nendo che il ptìbWico non trovi 
fra una cosa e l 'al tra uno etret-
tissimo legamo. 

Il giadizio post hoc ergo prò-
pier hoc è spesso fallace, anàl noi 
•vogliattio ammettere, senza restri
zioni, che anolie in questo caso 
lo sia; ma il pubblico non entra 
nelle minute particolarità doì 
fatti, e «i arresta più sovente 
alla saperfioio: quindi nell'opi
nione generale ai crede, nS age
vole cosa è persuadere del con
trario, che il generale Garibaldi 
si 6 dimesso, e clie ora sì reca sul 
continente, spìnto dallo sdegno 
per la sentenza, che ha colpito, 
e che ora si eseguisce in con
fronto del genero suo. 

Poteva il governo, al punto, 
in cui furono condotte le cose, 
accogliere favorevolmente una 
domanda di amnistia, e racco
mandarla per la Arma del So
vrano? 

Noi crediamo che non lo po
tesse, che non lo dovesse: ere-
diamo perciò che abbi» fatto ì] 
dover suo respìngendola. 

1 i ^ 

GII onorsvoli BeputsU liguri Bario, 
BlBneberi, MaitlDO, A. Podestà, Qii A. 
SftDguiDotti, A SsDguInflttf, L.^S. Fa-
TÌm (̂ offsi l̂ ' ^'} llianQo loiM^tta 
mt domanda di amnistia pt\ fRttl del 
10 msTEo 1869 in Genova, in óòcaiió-
ité deirannfvAraarìo d«l Ploblioìto p«r 
l'union» di Roma all'Italia, HÌ^ 
come asnno 1 lettori, c&ds il 3 oiìoBTe 
— spptmto offgt. SoUoierìvwa im 

l'ACCwnala prottlslone munUa d«i ri* 
chloito Boeeqmtnr ; 
,< Sulla proposta del nostro Guar^a-

.iilillli, MiftìBtro ssaratarlò di Siato per 
*U alTaifldi GrAxta tììusttzla <t dei 
ialU; 

«Abb 

^ ^ L - •• , i . 

<É 

' 

tala domanda certo non è un gran 
malo: mostra la genaroaità e la buona 
Tolonià dèi gotto«cfiUorl, — e ravès* 
««re fiUo prima del 18 seuembro. 
clctè prima dell' arresto dal Canzlo ; 
l'avessero fatto subito dopo 1! pTflcisso, 
si capirebbe. 

Ha oggi, dopo quell'arreito, dopo U 
cbiaaso cha sa n*è fatto, dopo l'atteg-
gfismento mìnacoiogo di Garibaldi ci 
para esoibilaDte. 

Parecchi giornali moderali rinfac-
ciano la petizione alla democrazìa ita
liana, la r̂ìcfacciano ai progressi-
B\\ > e • f « e , ••• 

Adagio però col giudiKi: Bi>ncheri 
Podestà, Goggi, Fcrrsriflon lonô  dì 
sinistra, né progreBflistiVma antì sono 
moderati e dì Dsstr». t tutu 1 sotto-
sorJttorì di Dsaira ^ di Sinistra è do? 
loroio che abbiano ceduto ad una ml-
n'à3ci& e sa no siano' impiuritl; 6 do
loroso cba vogliano per giunta trasaì-
nira in qn6»io pendìo ì̂l G3?erao.," 
,,- Il Governo ha bt«ogno,|jl .essere in-
coraggiaio, e di eaiera sostenutola man-
tenera (ermo e saldo i*impijrò M\k 
Lfrgge, 6 nbii ha bisogno cà« altri De
putati, ì quali dorrabljwp esiere con
siglieri dei Governo, Tengano a scuo-
tóme'Ja'farm&zzs, a ' irnpsUPiPlo quasi, 
a incutergli timore dioe&aogli all'orec
chio e in tratta: aCedetet» ' , 

Non approviamo assoluiamente la pe-
1, « « . tizioiia. 

Leggiamo nella Gazzetta Pte~ 
moniese, giornale, si noti bene,! Si annunsla che il Miaiitro,Villa ha 

° fgpreaao ai firmatari delis petUione ts-
Bors dolente di non potarli compiacere 
e di uon'poteif proporrifl^mnistia. 

ifea'iì cDDfarma la'noiìKlà, - n6n pos-
liamó a meno di esprimere tuttsi la 
nostra soddittazione. Stefano Ganzio non 

LE QUESTIONI GARIBALDINE 

dì sinistr*, Varticolo seguente: 
H<Non vela più ÌA pena disfare éi^ 
verse rubriche di questiono QaribaUi 
^ qimtionc Can%io — questione Me-
ìiottif ecc. eco. Comprendiamole — 
«otto un titolo solo : Questioni garihaU 
dine. E anche p'ù giusto ;;e più pro
prio, con questo titolo si abbraccia 
luuo un nucleo di perione, di idee e 
di' inléVsssi che non sono del generale 
iàraribaldìf ma ne slrultano deplorabil
mente il grande nom?, ia granile ge-
beresìtà....... 

Bùnqua Questioni garibaldine e non 
gìii questioìii di Q- QarihaUi. 

0 decretato e dearetlamov 
V Articolo unico 
esso il Regio EcoeqUatttr ella 

bolla pontificia del 27 . febbraio 1880 
in quanto con essa monsignor Gssual" 
do Nlcoia Lofchlrieo fu Dominato ar
civescovo di AcerensEt a Matera, salre 
le leggi dello Stato e le ragioni del 
terzi e speoialmtnte asnzi pregiudizio 
de' dritti che competono alla Ujgia Co
rona sul detto aroWescoTSdo. » 

Un decreto re&le, concepito 
in termini analoghi, ooncado 
ì'ecoequatur al vescovo di Chia-
ti. 

La Riforma^ organo dì Sìni-
9it&^ fa^.flegnire questi decreti 
dal segaente commento; 

e ̂ ol domandiamo stia Sinistra, dO' 
mandiamo all'on. Villa, cosa avrebbe 
fatto il nostro pariìto, ae un Ministro 
di Dsstra avesse sottoposto alla firmii 
del Re decreti ilmiU a q>if!Sti che ri
ducono un diritto, un'arma dello Stato 
alla condizione di quelle ridicole ed 
innocue proteste, di quelle riserve di 
•fo*mfiìHà ctìn cui si diiva te nota' do; 
mica allo avvenimento . dei principotli 
di un tempo,, assai più ricchi di titoli 
che di posìeasl. > 

visto ed approvato. 

<ffiMl< 

* 

, Le dimissioni da Amputato non fu
rono date in causa,.dell*irresto di S. 
Canzio, ma per diiapproradono dei-
r attualo Arominìstruzione. Ce lo ha 
Seritto Bienolii Garibaldi figliò a ce lo 
ha provalo colle cifre ai!» mano, cogli 
orari postali e collo date della let
tere. 

Ma cioè no:.egli ci ha provato che 
( Garibaldi ha espresso la sua opinione 
sull'attuale Amministrazione » il 18 set
tembre prima delle 7 di sera, quando 
lu arrestato S. Caiisio ; non ci ha delto 
ancora che il 24 settembre — data 
deUafle t̂era con cui Garibaldi rinunzia 
«Ila deputazione — venga dopo il 18 
«etten:h:e, data del famoso Jirre-

lo 

volle nò chiamare, né lasciar cbUmare 
ia grazia, perchè nori'vuole ricorióicere 
tiè li tìVggCnè ìe:Autoritè; non me
rita ajiunque n^^sqaaaiaaistia. Ancor* 
dandola,-sarebbs ĉome dìrg'ì: «Fate-
• bene, calpestate la Legge, abbattete 
• l'Autorità e il Governo vi applaude 
•f e vi approva, iì II Villa, fsaietendo, 
fa opera di energia e di rispettt;̂  alia 
Legga, ohe devs sasere spprovaia da 
tutto il Vi,- sa, da tutti i Pjirtiti-

Noi siamo convinti che sa il Governo, 
in questa occasione come in tutte, prò-
cederà con risolutezza e termesta, avrà 
per sè~ tutti i cittadini, e nella loro ap
provazione esso troverà i! più valido 
«ppogg-ìo p«I"9U5 programma. 

Sì; progredire, camminare innanzi 
nella via delie libertà e delle riforme; 
rci\ camminarvi oon risoiutezsa, non per 
presuionl 0 per paure. Ecco il Governo 
forte. 

I Governi deboli, per quanto libarali, 
sono la rovina delle libsrià acquistate, 
compromettono le libertà da acqui
stare . . . . t 

Gambetta giudicato da Bismark 
^ ' ' ^ — • • j 1 1 1 I I . I 

Ls Pùliiik assicura che il principe di 
Bismaik occupsbdósi del Gacrbatta n 
della sua aondotta nelia vita parlamen
tare della Francia,.a.vtebbe parlato cosi: 

• Io non so se il sìg. Ĝ ^mbstta pois.) 
divenire Presidènte del Coniìglio, ma 
ciò di cui sono persutso è'ch'egli non 
vuole.asoettaré questo piste, aspirando 
a quello di tribuno del popolo O;:» 
quello di Presidente della Kspubhlica. 
Mm, vpita arrivato al potere supremo, 
égli'èbndu'rrebbs ad una caduta itom'-
nsnte iid noh la Francia, cei-tamente le 
istiitisionì rep Ĵablioane. , :\ 
" i l Gambetta ha l'iniziativa delie frasi 
che ab'}!igUano,' non già quelle delle? 
idee cbe esaltano; «gli sa accendere W 
fuoco, ma non lo siprebbe dominare t; 
dirigore.... .̂ La ;Ff ansia farà'molto bene 

] a costruire fino da questo momento I* 
su» Atc9^ per mettere in salvo a tempo 
I più preziosi dei suoi' beni I • 

KOTIZiB I T i i - a m 

FRANCIA, t f ^ l tmp ha: 
Oggi primo Qmmk deve fppticarsl 

per la prima volte la diminuzione della 
tassa sugli zneoberl. È la diminusiond 
più conslderevoU'che la JV-pubbltìa 
abbia effettuato | |^nqus anpl dacohò 
il paese ò stato progreislvamenio at-
leggerit» dalie gravi Imposte ocoorsa 
per la liquidazione della guarre. 

La diminuzione d'oggi è di 30 franchi 
ogni 100 chilogrammi. Il diritto ohe 
finora «re di 69 franchi è ridotto a 39. 

INGHILTERRA, 30/- In un discorso 
pronunziato aLlanduno,il deputalo "Wil
liams disse che in Irlanda il primo do
vere del Governo era quallo di tutelare 
l'esistente dei aittedinl a U minteni^ 
mento dell'ordine; che mentre le leggi 
esistenti dovevano essere obbedite, bi
sognava applicarle in modo giusto ed 
umano. Espresse la speranza che va
nissero modificate le leggi agraria, in 
modo da soddisfare non solo I proprie
tari ma tntta là popolazione. 

GERMANIA, 1. — Leggiamo nelle 
l^onìdiutsche AUgetheiné Zeìtmg: 

A Berlhio a Potsdam si festeggiò lo-
lonncmenlo ilnataliz'o dell'imperafice. 
li palazzo reale, eoii pure tutti gli uf
fici a caierme inalberarono la bandiera 
imperiala. 
' RUSSIA, 29. — Il corriapondema del 
Baili/ News gli scrive da Pietroburgo 
the i vecchi credenti dì M)aca. hanno 
diretta una petizione al generale Loris 
l|I«'Ìfeott perchè interceda a favor loro 
presso l'imperatore. 

•t 

CRdNACA DELU PROVINCIjl 
^-m^ 1 1 1 L H l l . H i l l 

iSOCIEl?A GIMASTICA 

Piove, 3 ottobre 1880. 
Oggi alla ore 11 1,2 fiivvi la prims 

sedutâ  aperta soleunemente, per isti
tuire una Società Oimastica Eiuca 
Uva. Intervennero mói(i<3ime persona 
fra le quali notiamo con vero piacere 
molte signore, spacìalm«nle madri di 
famiglia. La hii:ls!ca, gentilmente accor
data, all'arrivo del Com'ialo promotore 
e dello Autorità Intuonò l'inno reale. 

Il maaetro Sutto presenta all'aduhansa 
il dotf. Giovanni Orsoiato qoale distinto 
e benemorito ginnts'ia Italiano e pub
blicamente loringraiia per aver accet-
tìto l'incarico di pronunciare un di
scorso sulla necessità della ginnasiica 
quale complemento dell'e dna azione na
zionale. 

Dopo dì ciò il doti. Orjol&to incomin
cia a parlare' a abbiamo la soddisfaziona 
di potar dire ch'Egli raggiunse vera
mente l'intento che s'avea proposto, 
quello cioÈ di far apprezzare la ginnt* 
etica educativa, diitrogifundQ possìbil
mente tutte quelle superstEzioni (ha 
sono, pur troppo I invalse nel popolo in 

càmnn* nti^iS'iél^lornasio ad oppri
merci, oppure per salire ardimeiitùsi 
sQlla alta vetta aljpino e con uh palpito 
d'amoralncomibdare la bmedelta^ l'In
vocata fratellenBa del pòpoli. 

Fragorosi a prolungati f r ans i ac
colsero il discorso veramanie splendido 
e utile.' ;, 

Fu approvato qtiindi lo Statuto a no
minata la prosidanza, dalla quale ffioro^ 
sperare che la Società rloevetlìi solle
cito Incremento. 

Ttóàò In un oaW> l'ftUro l a C é̂ fU 
oontadiiil. 

Scimmia dfi noi-rr* eha vanno bil-
"Kr . \ '' -r 

a campagna 
ppe ; figdlill 

pntadìni sulle-
Tiella canna dal 

<-.. ; . -

ROHÂ  2. — Secondo II PanftiUa il 
Minisluro si occupa mollo del comiz ò 
a hvoì-B dal suffragio univeriale che- t questo ramo importante dello esibile 
la Lega repubblicana terrà in Rocas oducativo. Incomìnnia coi diro che ogni j gì ricerca il loIpaToIs. 

eittndioo ha il ^ofero di sostenere tutte ' 

Padova, 4 ottobre 
Von^DEl» a BSuBtlftno. — Presso 

l'Amministrazione del Giornale di Pa
dova trovasi vendibile ai prezzo di L. a, 
VAlbum dalla teste di lAogUano Ve-, 
neto. , . . l i 

Trattandosi d'opera di bmeficenza, 
spiriamo in ui esito brillantissimo. , 

n a e l o èungiaino. -«Prodotta de 1» 
gami.atuttoaett.I880 L. 1050,884.49; 
1. id. Id. 1879 » l,i55,673.12 

in meno nel ISSO. . L. 105,088.73 ; 

Quella di bueeere qualalie m&lknno -
ooma, per esemplo, dei pvgnl, dal 
oalol, 0 magari anoba «ma QQltepatâ  
- senzR sapere ohi ringraziar», deva 
eisare uua òoasolaztono poso invidia-: 

Ad ogni modo, qaaado eaplts, bil 
sogna godersela in santa pica.' 

Stsuoite, verso le Zlié, -ùtim., Is 
Via Torrìcalle fti trovato dalle guar
dia di P. S. aerto B. L., ex cwabl-
niere, forlto alla ieita da tin oolpo 
d'arma oontundéite. 

Il B. dichiarò di non eonoiaera 
aoittl ohe gli proauiò quell'incomodo. 

Sarai In oonoiuiioue egli ne avrà 
almeno psr otto gloriai. 

Fare del resto ohe il fatto, oul si 
rliTérirebbfl la fsrita rlportitE del B., 
sia flucuesao ueirost^ria del Bottaro,, 
presso il ponte della Torrioelle. " 

VnsnlSi «Ile sanaci* . •« Col 
primi raggi d l̂ sola di atiimattina, il 
faoéhino P. A. - a:)tto al aUone - int)Q-: 
o^olava alIMa^Irtzzo diiile gmrdb di 
P. S< una 'jQifcteseii d'Improperia, fitta 
« sode cbme la sE>̂ agnaoU. 

n P. • già lo.si i-oÉ.va immagina 
re • è un pasjiilbò AÌHBHS, preglndi' 
cato, amtaonito. 

Mon è quindi tento faalla eh' egli 
va<la d'assordo oon gli sgelati dolila 
pubblicfi fòrza. 

Adesso è in gatthbuU. 
E?n eraffatoro. — Fu arrfstaio 

Un tuie V. It. imputato di truffa a 
danno dell'oste Oanosaa, fuori Porta 
San GìovuìJrjJ. 

Costui sartbbe aash^ tutore d'altri 
reati coatro la propiiotà <!) pei quali 

xando liberamente 
non se ne Vddoni 
quindi la sorpresa 
dati quisndo, In tùv. ^ 
granturco, leòvarohMno di quogll a-
nimali, stretto al cotl̂  da una eatana. 

Gii ohi cĵ ê us<i)irono di bocca alla 
buona gente furono Innumerevoli ; pes» 
gio poi quando vollero pigliare la be» 
stia e farla prigioniera. Qussta dava 
certe grefflate da scolara ia pelle più 
dura. 

Feto la vittoria fu dell'uomo •— del 
discendente sovra II progenitore, se
condo l'amico DatTffin — a adesso, ehi 
l'avesse perduta, può ricuperare la éua 
icimtòia pT#sBO il contadino Tolin. 4n-
.tonto di CaSRlaerugo. 

OBÌ;«UB. trovati depositati presso 
la Divisione I* Municipale. 

Per ia seconàs voUa. 
Un ventaglio. 
Un p^rUmonete oontenenta sarta 

di Binila valore. 
tfa portai glia oon ^n«^ Uee&sa. 
Uaa ehl&ve' 

* Per la prima colta. 
Va portamonete eonténanta dao 

Qhlavl e poeUi centesimi. 
0na maglia.' ' ' 
VùM ohiive. 

* • • • 

* 

*W' 

' Garibaldi o i suol vogliono adunque 
jjer fftt-'stessi un privilegi», vogliono 
«ssere sopra la Legge, all'inluori della 
Lfl^ge, non vogliono che sia eseguito 
Ì*àrresto di Stchno Canzio; e faiino 
dimostrazioni, e danno dimiasioiii, e 
minacciano passeggiute più ;;o meno 
clamorosa a Genova per protestare 
contro res^eutlone (Usila Legge. 

La Liberia italiana di Genova, dì S. 
Cfcnzlo, ci rispondeva l'altra giorno che 
essi non protestano contro l'esecuzione 
(ifiUa Legge, ma contro il procasio 
e contro le sentenze parziali a ingiù 
sta. 

Siamo tuttavìa un po' suatiici a que
sto riguardo e considerando la coinci
denza di f&ttl 0 di data, quasi quasi 
oseremmo supporre che, sa non fosse 
slata eseguita la Legge e se non tosse 
stato arrestato Sttfjtno Caneio, tutto 
questo chiasjo non avrebbe forse avuto 
luogo. 

Ohe al generale Garibaldi abbiano 
fatto credere di poter mettere aè e ì 
suoi fuori della Legga, è «piega-
blta. 

Quello che non sappiamo spiegarci 
li è che alcuni deputati labbiano ere 
duto vantsggioao al proprio decoro, al 
fecero del Governo e dalle istituzioni, 
dì appoggiare uia «peela dì rìbsl-
lione oppure di sospensione delia 
Mgga. 

LA POLITICA 
•t 

ecclesiastica M Ministero 

I due vescovadi di Chieti e 
di Coerenza sono dì nomina re
gia : ma il pspa non curando il 
diritto del Re ohe è anteriore 
alla legge delie guarentigie, ha 
nominato i due vescovi nelle 
persone di mons. Luigi Ru£fo-
Scilla 0 dì njon». Nicola Loaohi-

rìoo. 
A questo abuso di potere della 

Curia romana îl Governo po
teva rispondere rifiutando di ri
conoscere i nuovi vescovi e ne
gando loro fa temporalità. In
vece nella Gazzetta Ufficiale 
8i legge il Begaente decreto : 

• Bitenuto che la provvisione ponti
ficia 27 febbràio 1880, sarebbe ems-
nata senza precadesse l'atto di presen
tazione e nomìnff, che In virtù del Re
gio patronato al appartiene per l'ar-
oivescovado di Acerenza a Matera; 

t Ritenuto che ciò non ostante, la 
considerazione delle qualità personali 
dall'eletto, ed altre ragioni di conve
nienza ci consigliano ad acconsentire 
che per questa volt», a salvi par l'av
venire i diritti della Corona, venga 

poco prima delta riapertura del Parità-
mente. A quinto pare, si vorrsbbe af • 
frettare la convocazione del Comizio 
per far pressione sul Governo essendo 
nato i! sospetto che l'onor. Zsnardelli 
debba indugiare a presentare la rela
zione sulla legge elettorale, avendo egli 
nhlesto taluni dui statistici ni Ministero 
d'egrieoltara a commarcio. 

— 3, —Assieorasi che l'onor. Guar
dasigilli h& soipaso rassegno a mon
signor Sarnelli, vescovo di Gastellama-
re, per essersi appositamente allonta
nato dalla sua diocisì, per evitare di 
benedire la nuova corazzsta Italia. 
• FIRENZE, 2. — Togliamo dalla Fe

dero: 
lermaUina a ore 111[2 gii u(0ihlie 

un distaccamento delta Compagnia di 
pubblico assìatenna accompagnavano nl-
l'albergo Bmciani ove dimorano i coa-
gressisti, la bandiera dell'Istituto di 
Salvataggio del Mediterraneo. 

Il sig. silvestre presidente dell' Isti
tuto In unione ai suoi ĉ lIegM di Fran
cia ha ricevuto sulla porta la bandiera 
ed ha riograr.iato con queste parola : 
I Nel momento che la vostra gentlles£a, 
più graziosa di quanto io p!>ssa dira, 
riconduce presso di ms la bandiera 
francese» io saluto con tutta l'anima la 
vostra bandiera, la nobile bandltera d' I-
talia. SI, noi siamo commossi da qstesta 
nuova tastimoniann della vostra cor-
tesia; la nostra bandiera, voi avete cosi 
voluto, ha sventolalo onorata accanto 
alla vostra: non lo dimsnticheramo ma|, 
Per noi ò una memoria imperitura} per 
la nostra bandiera è un onore. * 

NAPOLI, 1,—Assicurasi chi il comm. 
Astengo, mandato a Napoli per una re
visiona di conti all'amminlstrasiona 
provinciale abbia ;;ottenuta la aonisgna 
di tutta ie carta che gli occorrono per 
proseguire alaareminte i su )i lavori. 

le istiiusioni dtl paese e spa:islmente 
quelie chs hanno per iscopo l'educa
zione della gioven'à. P^rla in seguito 
dell'Importanza della ginnastica a in 
quU pregio fossa tenuta in antico, per 
cui grandi furono e Atene 'e Sparta a 
Roma. Anche in Italia dopo i'uai&eaKione 
alibiftmo fatto qualche cosa, E;{ll disse, 
e in pochi anni furono istituita sauoie, 
palestre, società; formati otto congressi 
e (ìue'Iederaiioni. 

Dsl concetto popolare della ginaRstica, 
che vien definita l'arie di rompersi il col lo, 
oon finezsa di argomeatazioni/passa a 
dire esserla gìnnoatìGi educativa gold a 
di moralità, di coltura, di gantiloiaa, d i 
presenza estetica ardimenlos?, di am^r e 
al lavoro ci allo sluiio ini^llaittuile; 
essa vuole, continui il doti. O-aoIaio, 
fare degli uomini eha sìeno preparati 
agli ardui esparìmantl detta vìtii civile. 
Morale, igiene, terapia costituiscono il 
triplice scopo di questa scienza gin
nastica. • 

Parla a lungo del modo d'educ&ra la 
dìvaraa facoltà intalleiluali e fisiàhe e 
come esse devono esser svolte con ar
monia, princìpio supremo della vera 
aducaalone, perche la vita consìaie nel
l'accordo perfetto di tutte le nosrre for
ze, conclodendo colla f)rmula di lava-
nala: Jdens sona in corporc uno. 

Saluta infitta con gioia la novella So • 
olatà ginnastica e si rallegra chiassa aia 
là coQseguenzft del corso ginnastico pei 
Maestri elementari qui stabilito in que
st'anno, e fiQisca cjlta sperans) di ve
dere ̂ ra non molto in Piovo lulte le 
Societdi ginnastiche provincialif unita in 
Congresso, nel qiale anche la nuova 
bandiara di Piove, saprà farsi onora, 
perchè la glovoniù ispirata a santi pro
positi, si essrftitarà, si (irà forte par 
difendere poi tutti uniti ìa patria dal 

Fipia ìfSiltliarl, — ler sera —• m 
Vicolo Ambrolo a d&venti alla parta 
a'un lupanare =• poco mancò non ac-
csdesse, fra aloani soldati di cavallerìa, 
uu serio cotiH tto. 

Argomento della contesa sembra 
fosse la gelosia, suzcltata dalie saoir-
dotesso di Venere» che ebitano in qoel 
trillo luogo. 

Dove mai va a cacciarsi [a gelosia i 
Fitto sta che i Soldati in quastione, 
dopo essersi bisticaìati all'interno, uici-
rono al di lu-̂ ri, e forse sarebbero nati 
dei guai senza l'intervento di taluni 
fiuperiori, i quali riuscirono a caìmara 
i nostri gìovpnotti e a mandarli in quar
tiere. 

Uao solamente dei soldati feci il 
resilo; però anch'egti alla 8 1,2 era a 
% Agostino. 

Durante il battibecco, un caporale 
maggiore rimase disirmato. 

Dia Iffins-utto a K^adova. •«- Un 
'saldato d' «rtiglieHa era capitato Ieri 
alla stazione di Msrano, mentre un 
treno moveva alla volta di Padova. 

Si CBpisce che sti'artfglìere bolliva Io 
corpo un bicchiere dì più, pòicbè egli, 
sanza badare al pericolo cui andava 
incontro, si ilanciò verso il treno, a, 
aggrappandosi ai manichi d'ottona d'una 
vettura, balzò sul predellino e vi stette 
fermo sino alla stazione di Dslo. 

Qu', il conduttore del treno, solle
citò il soldato a salire in carrozza ; ma 
lui niente ; ansi, sulle prime, oppose a 
quella sollecitazioni una decisa resl^ 
sten». 

Finalmente, un pò con lejbuono, un 
pò con Ift brusche, fu fatto salire. 

EjH aveva perdala la sciabola. 
II nostro Capo-stazi cna decuiciò l'av-

vsnimento alla autorità. 
Obi h% pardii£« ODA selna* 

naia, — A Casalserugo stavano lavo' 

Numeri tiiitratti nella i'ptteris, ch'ebbe 
•luogo ieri a Mira pegli' Asili intamlii: 

; m%% 3622, e098, 4051, 4263, 
4239, 3802; 8172, 4357, 1479, 
2652, 2417, 1135, 4038, 1894, 
3G84. b248, 2805, 2787, 5861,' 

' 6464, 5427, 2216, 3034. 457G, 
' 5080,̂ ^603,'39B2, 2739, 5710, 

S04S, 4Sl4, 1437; 4324, 176S, 
13S0, 8480, 3071 8741, 5933, 
?S93, 3387, f̂ 07, 2027, 270K, 
2775. 3678, 4789, 30IS4/ÌÌ38i 

moneilBnor maBBalà. » li B\. 
sorgiHictìfo di Torino scrive: 

« Assicurasi che monsignor Massaia 
ira una quindicina dì giorni sarà a To
rino, ove si tretterrà alcun teitìpo. q 
: Prenderà alloggio al Konta dal Gap* 

jusoìnì,,ove egli al 6 di settembre del 
1826: vestiva 11 ruvido salOf dal riffits 
traneeicano, per.maoo del P. Yenanzip 
da Torino, divenuto ministro gensniie 
dell'Of!dina.i> i. ...- • 

9Iosi»e pHnoIpeaeliV. w .L ' e i 
iBÀlBzttto portoghese Fonff, radvae 
dR Pi«)trobiirgo, ha ivi trattato'Uiiia-
trlmonio dil ^rinelpe ereditario di 
PoirtogftUo oon una giovane, nipbte 
dello Céic. 

T 

Orribi le delltSo. - - àlovedl 
flcorsù, a PietraQtta, Comune di 2300 
anime nel .̂ Iraondarlo di Gofienss, 
arveoQd au if̂ t'to IttttuoaivsiiBO. 

Ver-BO le sai e mezeo di ssra, alounl 
glovaaoUi si erano riuniti In e&aa di 
un tsl Tsneredl a giaoaare alle 

Erfcvl nella eomltlvft li maestro 
elementare Falioe TAueredi, di aerai' 
tere alqusntD iraeolbile, 

PreudeTa anch' egli parie al gluceoi 
mn (tsBeudcgU it&ia la aorte continua' 
mente Avvèrsa, aveva dovuto sborsa
re \\ù volte r Importo del vii o, 
senz'essere neanoo ammesso a bsrlo, 
in quinto oh9 i suoi eompa^nl lo 
Kveveno lanalato, tauto par ridere, 
all' olnw, frase ohe nel liogaagglo del 
paese siî niflsft appunto ohe non ĝ  
aviivano dito da b«r«. 

p6r giunta, essi ridevano a crpps-
^ Ile alle sue epslle, itsoendo In fclsiil 
in allusioui mordnoi, ohe non erano 
ssmprn di buona lega. ^ 

Il Tanoredl II lassiò fare per u 
pszEo, 0 ecotbaò a glnoeare sémpri 
tso'mdo, e covando dentro di eò 11 
rabbia su*-

U.% alfltie anahe questa volle uos 
sfogo, « saoppiò Jn modo fatalo pil 
eaoi oompRgai, che avaveno abusato 
dello floherso. 

In un ietanta di aberratlone, H, 
maestro ^orge Jlmpetuosaraente, trtf 
di taeoa il revolver ed esplode ofi, 
primo colpo f ontro Salvatore Tanerê t 
suo ouglso giovane di veutotto anM 
freddandolo ali* latente, poiahè 
proiettila gU «Tova frasassato il ei( 
nio. 

GUI altri della comitiva, sgomenJ» 
esterrefatti, «1 preeipltano faorlde" 
stanza, ma il Tancredi li Insegne, 
eiplode intanto un secondo colpo 
efee va a eolpire alla gola H g'o^* 
netto quindicenne Blanehi Pietro 
lo 8tem!io cadavere al aaolo. 

Il fratello, dei Bianchi, » tal vlw 
61 sUnala verso l'infelloe par SOSM 
rerlo, ma una terza pali» lo fcftt 
alla guancia. 

i i 
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Fii, iw^^^fny ^^nOWIHfltV*! *f**Wp*trt»* 

tra quRHo oolpo V» a ftrlr»,grave-
liJiip Iti filetto un altro del malaapi-
it, àèfatr* Il t'Bp8ped>| / fiiisio di-

;aBta OjirotfldliBt g«(tUT« l 'ara» a 
la^àvk^ ipliììUììètmfàt» M oùttììUni 
iJ Pretore dal luogo* '= ^^fti, 

tkngò W tr»^gltto/ é^lr liìoóiitrò 
lue altri de Bp^l^ettgi^l,||)r^telU àel 
iirima «QQIBO,''! qtitali Tacendolo aa-
laro così di aorsa. str&vblto, laalnia-
LKto, lo fermarono par iapare che 
iosa g*i foMa acoAduto. 

- NaUa -^' rUsofié U TaDoradi, 
leiogUfludosi dJlèr^o»* lìc^qAt^otìato 
In famig^a. 

Il Tanarèdi Saìvatòra JRSoia la mo
lile glorasiMlRa, ó̂ iQ duo b^oablal, 
ino dai qtàìi lattsata: la povera 
lonna era »mhe acraìia del Blanob), 
/altro asBaesluatot 

L'autore di ni erronea oarnlflalaa 
la Taì̂ oatò apuana i venV a&nt. 

r -
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im îoio B]fii:.iiO ST̂ ô erma 
Sotkltino dd 3. o»(j&rtf 

NASCITE 
Maschi N. 1, — Femmias n. 3, 

MATRIMONI 
Molina cmiù fa M&Ueo ed .ba tipo-' 

irsfo con Unsi Maria di Lorenzo nu-
Illa tsaaUrJc». 
SMOon Giuseppa di Lorenzo Qelibt 

iagllapietra con Zinici San(& di Luigi 
rabìla tinlora. 

MORTL 
Faiiùl H^sa di Alberto di giorni a 

a Lendinara. 
SerradIo-3t«cciDom9niflafuGIi:»5ppe 

"anni 73, tillica «dova di CliLfl-aanova. 

BUIiIiSTriNO OOJMirSBOIàliS 
IXgUo im 93 05 93.15 

2J; ' ̂ 2«Eaa5rl88r 93:10 -9e.3D 
j : I se Sraasàl JB.15 23.27. 

' |!ai0. Solita Olimi. 
; @raHi. Mercato aampra attivo, 
i prezzi In rlbaaio. 

aanÉ, 1 5«f«.\Statu r̂ ao pormanente. 
-4 ' V ? M ' * » 

II Oongreido pedagcgToodtede anebé 
oggi prova d'inteiBperaaza, Rìnao-
ivatusl lâ  ròfMom B«re proposte con-
Oìtrjìdfltt l'ordlQìimosto dalle nanola 
oagisti-aJl iiiràli, aacaedettsro DSOVÌ 
tumMlt!. La voUzIone finì ooll'appro* 
j^slone flflll*-ptopoBté governative, 
'o ŝIft;«oat«r&ut9 dal ctcr. De L(^gu,;ma 
'^uat moit! obo erano «entrari abbRu-
donarono la «aia por non votare' 

Oggi alla Oorto d'Aesi»* cmtlottò 
U dlbattituento pel forte dfll due mi* 
Ifon! alU Banca jQftzioiaala di Auouna. 
Li Iflttii^a dèi ly^bìBsìmo atto d'aa 
ama ha ooaapato tutta Vadtcnea. 

Us.rt-9àì aomlmiatà l'interrcgatcrlo 
dtì̂ U Jaipift«ti. II prcosBao durerà 
tutto l'oWobre. 

L'opera bsUo Ji'enìi di "Waguar, 
andrà in hmnis, al PoUtenìm Imiedl 
sera. Ohi ba aseictito alle prove, as-
Blfura ch« la rspprasent»alone viu-
solrà parfettaiBi'^tfl-

It-ri sftra al Volte al rapprenentò 
por la prima volta in Rjrai il Mao
metto %*, naò7a proìnziono dì Vittorio 
Saiminl. 

Sebbene 11 lavoro, oon«Ìderato co 
^me ' pn^dxtloQe drarnsiatfc^t, «bb'a 
cotoToU àìtettl, il pubblleo mtjBÌirò ài 
gaatamoì molti pregi letterari. Staa-
8«ra 8i repliDà. 

C è graudo aHpettizione per la 
proflsima rappr^ssntaztoae in qa^l 
taatra dei Daniele Socftof, nuovo la
voro di V. Sardou. 

Se qaolla prodaziono non lia buon 
'fslto» la' oompftgQÌa Lavaggi potrà 
dire d'esar stata afortun&tlsiima a«lli 
sua oomparsiL al teatro Vallo di Rocis. 

A Bm Martino 
n 

Come &vev!imo annuaKlafo, ieri 
«btie luogo sul colle di San Martino 
là sok&nfià par l'eviraztoae a ftvore 
dei feriti ntlla ^aicpKgna del Ì8h9i 

VI co»<jor«ro mQ}tf zJotabJHtà.oI-
Vili e fflilltari^ floà'lSe uba tMtìftna 
circa di signore. 

À-Ua 8ts.zlun9 di San Martino at
tendavano II,trattò il Senatar Torelli 
e 11 aomm. Borgbetti di Brétola, il 
primo quale presidente, edllssaondo 
ijua'e vioo-preflidento della 'SÓélétà 
^olf^rino e San Mrttno. 

* Vi era intUro H prcl!. Earloo Lo* 
gnaMi, argratarlo. 

ParÉcabi altri di Padova soao la* 
teVvenatl alla c«rlmonÌ*, ; 

L» reféBÌore di 160 oopeHI, fa raV 
legrata dalla musloa del 35" fanteria. 

Atteintìiaino più «jetecl partiqo'arl 
dà.un nostro oorrlspondante. 

( 

H» 

11 corzo forzoso 

^ ^ - • - ^ - ^ ^ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

;. 

I 

1 

Roma, 2 cittóàre. 
Si asiìaura ciie il Consìgiio dei mì-

aiatrl ba rlsaìatò dì r«»pingerft la 
domanda dei deputiti liguri per Tam-
lUiflUa iit favore d«l Oaiìzio. 

Si dice ohs le d!stussÌo&l del Oon-
Igllo faroto viYf.ciBslma e non è a 

eraTÌgUar«i p«robè qualouno dal 
Mìilniitri xoanca di qualsiasi esatto 

oscetto del doveri d' un Gloverno ed 
La troppo stretti legami aon coloro 
be vorrabbero oompromeitere la dl-
nltà deUo Stato e della Corona. 
Ss ìa. dĉ man la ée]V ema^stfa U ra-

plcta, il MtQlstero avrà la lode della 

vuole ohe la >gaagHauza del dlita-
Inl davanti alla legge sia un fitto 
domanda obe la giustizia abbia pieno 

1 suo impero e obe mai là hgge ola 
otr«aa impunemente 

Circa aU'srrìTO di Garibaldi a Qa-
ova aorsero anobft oggi nótlEio onn-
raddittorie, ma atas&ra si asslenra 

dbe il Ctenèraie sarà domani ia quella 
ittà. 
11 Ministero ba preso molte a rl-

i>ro^3 preosezlf^ni. Truppa nttmercsì 
u inviata a Ô SJIOVA da AlesiandrJa 

da altra oittà. 
Speriamo obe non avvengano di-

soi'diul e ftba la dimoitraziosl, pro
ossa dagli amiol di Garìbildi, non 

bbiauo il cnrattara seìizloso che 
lautti vorrebbsro ad esso attribuire. 
L'oior. Bspretis in Inviato istru-

ioni severe a! prefetto di Genova. 
V imbarazzo dall' oaor. OairoU ó 

ndesarivlbìl*. Ora cgU potrebbe par
are davvaro della spine del potere. 

Oggi, In Campidoglio, si f̂ oe la di-
trihusiona del premli agli aluaai o 
Ile aluano delle scuole oomuaaU di 
ama. La festa riusel beniasimo. 
Dalla relazione pu'iblicita'dil Mu-

Idplo risalta ohe riitruzioie co
limele prooBde in Rama bene e con 

«nipre migliore s-rolglmenio^j II att
ero degli scolari va ogni anso aro-
endo. 

Speriamo ohe non frappocgmo o-
laoU a qneito avolglmesto i voti 
»1 Congresso peilagogleo BUIU laicilì^ 

luta della istruzione eUm'ràtare. 
me vi sorlsii, U volo del Ooagresao 
agogloo ha rallegrato 1 olerlo»ll,i 

n&lt, in Roma oome doTUoqie, non 
Oìflono ohj trar profitto per la loro 
«noie da tutto olò ohe allarma le 
'̂ iBìgUe. 

I Sovrani di Grecia 

Un^dispaccio annunzia ohe i 
Sovrani dì 0recìa farono idri a-
Monza per vìaitare la Corte d ' ì -
ialìa. 

La visita è durata cia'ora pooo 
di più. 

Sul viaggio di quei Sovrani 
la Gazzetta d'Italia contiene i 
seguenti particolari; 

11 Re e ìa Regina di Grecia farono 
di passaggio dalla stazione centrale di 
Milano in sirettiagimo incognito, ! 

Arrivarono dalla lin«a di Verona coi 
treno di Verona alla ore 10 35, il che 
è coma dire con tre buinl quirli d'ora 
del aolUo ritardo fsrrovlarìo. I Soprani 
di Grecia erano eoa tre loro bambine. 
Ersno, con uno scarso seguito compo» 
sia di (re signore a di tra addetti alla 
Joro easa, lo dua vetmre salon auuria-
obe, $ulla quali erano saliti a Viaaoi 
radaci da Birlino. 

li Re di Gresia è U5 bell'uomo, ro-
stilo da h:)rghc80, senza la menoma ri-
cercntezea. La Regioa Oga è bsUisii-
raa, robusta. Vestiva un slsganta abito 
nero sempiicìasimo.' 

Alla "Si&sfiine centrala discesero solo 
par un mìnulp a sahi'are du5 signori, 
dall'aspetto distìnto chs aiav&oo atten
dandoli: Tu 10 era il consola dì Graala 
a Milano e l'altro il glorioso p\triotia 
greco MsurocordMo, psrtilo fia dulia 
sera de! 30 scJttembra da Homi par 
assistere al «olanoo ricevimento a lifoczi 
dei reali di Grecie. Tanto fono quinto 
l'altro, dopo m compìimenio, salirono 
su altri flarroizoni e pjrMrooo anch'assi 
pw MoQia, 

LoggoBÌ noU* Opinione : 
01 viene affermato che il ooneotto 

fondamentale del progetti) per l'abolì-
sions dei oorio forzoso, iàtorno al 
CLUflls lavora,l'on. ministro delle A-
banze, è la conversione de 'd^Ulra-
dlmiTblil in debito consolilato. 

L'on. MagUsnf, mediante un eerto 
aumento d'ìat^cessi ohe, seoondo lui. 
non turberebbe gran fsitto l'equilibrio 
de' bllanel, vorrebbe mettere ìs|s«rbo 
i ospitali ohe di tempo in tempo lo 
Ststo dee vers-^re par pagare 1 debiti 
sradentl a termine p'il o meno lungo, 
e formarne dsUó rate da servire al" 
l'abalizì^ne gruidrats dèi córso for-
soBo, la q^ale aboUalone; dpvrebb'efe? 
s^r f i t ta, in modo da non portar 
damo alle Banche a da &oa scuotere 
la/rendlta pijbblic». . 

Questo progetto è ben lungi dal-
r'e»ier'aompito dòme hanno anttun-
alato ai&unl glorn*!! di Ministra, a 
r'ddorevfilp Mngllanl non sì risolverà 
a presentarlo se non dopo aver appu
rato le disposizioni dalla. Oamera.' j ^ 
inutile aggiunger», eh» gtr<lora 1» 
flosa stiano in Questi termini,'^ noi ei 
riserviamo piena libertà d'apprezai-
mènti. 

delI'induilrU abbiano ad esssr» ptc? 
tlptaU a tempo alle rappresentati fcii 
del aònimerclo « dellMadustrU éccid 
ne prendano nota 4 dlsDo su d̂  $ùi 
i.m pstrero corapelente. X tal t?ropoiUo 
rispondo alla prefìdens», cbe io sono 
convinto dall'utilità ',d'uoa liUtuxlon» 
(H^dkto genere e intendo profitterà 
dalla mii attuale posizione di minlitro 
de! commarcio e dell'industria per pro
curarne una anzitutto allaPruiiiia e pre-: 
parare poli uii'istUbiIone per tulio IMm-

però. 
" • Convengo con casa cbe, nella pro«-
parazione di progetti di legge relativi 
a interessi «conomiei, la critica di essf 
ffltta da qudlì a'qusli poi devono «s-
gùrQ applicati, oongitìnta alla dlsf^us-
siobc de] fattori ufaoiall- della, legista-
z'one, accresoeri J« garsouie per l'ec-
cellanza finale delle leggi, I miei sforsì 
tendono ed ais'.curBre al progetti, pri
ma che vengano presentsti ai Corpi 
legislativi» una grande pubbVciià a un 
giudizio specisls e competente da parte 
delle clasli! particolarmente IntereisMe. 
Qiaato scopo dovrebbe ottenersi, la-
condo me, coU'isUtuzione dì. un. consi
glio economico permsnente, cba si 
comporrebbe di reppresentanfidel com
mercio, deirinduetria,. dell' sgrìco|tura 
e. dsrebba il m j par*sre sui dissgaì di 
legge d'indole economìe». Il regio mi ' 
nistero prassiaoo ba già ìniziaìo Je 
pratiche in questa materia. 

CORRIEBE DELtr SERI 
4 o t t o b r e 

Jm]l)arco di GarlbaMI 
- i 

Maadaai) &ì Pungolo di Mi
lano: 

Ùemva^ 3. 
JJ generalo GariltaJdi, imbaroatosi ìer-

sarà aJIe ore Ei sui rimorchiatore Fùrie, 
arriverà domattina prestissimo a Ge
nova. 

Stamsna è giunto Hsnotti. 
il Governo prende provved.raenti per 

msntenera U aicurewa pubblica spe
cialmente alle carceri. 

t fallo che si pensi di traiportarc 
altrove Caoiiio. ; 

0/gi si inaugura la lepido nella casit 
dove abitò Maufiisfo Q^idrio. 

Alla inaoguraziono intervengono i* 
Società Operai*. 

>̂> 

Bae Santi AI]f)anosÌ 

Abbiamo il seguente diapaecio: 
iiitlano, 3. 

l Sovrenl di Grecia si recarono alle 
2 30 pom., a Monsa a vlsitsre le Loro 
Utestà'i Sovrani (iMt»iia, a ritornarono 
alle 4 31. 
\ l govrini arano, accompagnati da 
Miurocordato, da Paparigopulo e dal 
Joro Bcguìto, 

DISPÀCCI I)A ROMA 

11 Papa in uni luaga encicHsa pubi! 
cala oggi «abjlìice che al 5 Jiiglfo di 
ogni anno cal»brj»i.,la /està del ; Santi 
Cirillo e liàiodio. Raccomanda ai ve-, 
icovi di persuadere, i cattolici a pre
gare i detti due Sjintì, martiri alb&nesl, 
pEr difendere la relig one caiioiìca in 
Oriente ad ottenere ia rlconcUìezIona 
dei disflidenii dal cattoUcismo. 

iJOtJifl, 3. 
Oggi si è ancorata nello acque di Ge-

falonia la fregata Viiiorio EmantielB. K 
b.rdotutil stanno bene'. 

(Agenzia Stefani) 

SMENTITA ? 

Il Diritto smentisce in questo 
modo 2a notizia data dal Tìnxes 
"di un ineidenfe occorso al vice
ammiraglio Fincati : 

«lUn diapsccio del Timss accenna ad 
m accidente accaduto al vice aiEmìra-
glio Fmoati ntiie acque di Gravosa. É 
vero che ìi Fincati ba corso pericolo, 
ma non consta cbe IMmbar̂ azione su 
cui sì trovava sia colata a fondo, > , 

A dir il vero ci resta sempre 
a sapere dal Diritto se il Fin
cati abbia dovuto o no salvarsi 

I 

a nuoto a bordo della nave au
striaca Cw5̂ <3̂ a, come affarino il 
TmeSf 0 dì quale aHra «pecìe 
sia il pericolo, cui andò incontro 
il vioe-ammiraglio. 

Invero «e nulla di peggio è SUG-
c'ednto né al Fincati, né ad altri, 
quella dì sapere cha l'imbarca
zione sia 0 no colata a fando ó 
una questione proprio subordi
nata. 

' NOTIZIE MILltARI ' 

S c u o l a ài g u e r r a 
Leggesi neU'^sercifo : 

Sappiamo da buona fiinte ohe 11 
maggiore generaln Consalvo, attuale 
Gcmandaate dalla Savoia di guerra, 
rlooncse^ndo la Ineompatlbllità fra la 
c*r.'ca di «otosndante di IitKuti m!H-
litari a Vut&iio di depatsto, ha inol
trato domanda per eB8»rB esonerato 
dal oomaudo della StpUda ?uHetta. 

Sicoiido la ncstra infjrmsziml è 
arcora incarta la dentlaazlone ohe 
vtri'à dita al predettp g^iner^lp, ma 
il óita ficma prcbiblle il Gomitato 
delle armi di ISnes, ^d il coni indo in 
2. dal Corpo di stato maggiore, qua
lora il tenente giosrafo Birtolè Via|^ 
attuale eumsiD(faite, sia nominato, 
o;mfi ŝ  ftfts'oura, flomaadante il corpo 
&* stmìttB, a Toag* aoUitaUo dal ge
nerale Desauget, ora coniisndaa'.e la 
2. de| corpo stseso. 

XTft dìspftccio di'ììU aajzzetta d'Italia 
dica cba al p^sto di coxtsnlante la 
Scnola di guerra fii nomln̂ Lto U mag .̂ 
glor gensraltì Slroni. 

mei Cogito Coiitttbil« 
Sappiamo cha strà sc.tUposto alU 

firma di S M. il d^oritto p«r alounfl 
pfomcsloQì lifìì Corpo contthiU mili
tare. 

S^ la ii:;iitr»* téiìzìe sono eaattv Ti 
sitrabbéro 5 promozioni fiSottojenen-
ta — 5 di SoUoteneatd a TWiiente — 
24 da TauAnte » Gapitaao. 

Oou qUQAte promo^iouì, le rtioftnca 
nel gr;idQ di Capitano Sair̂ bbero com-
p'etamentd aoloìats* • 

DlSPACCrDELtllflTTE 
(Agenzia Stefani) Ì 

I Eonaparte 
• 

Si ha da Torino: 
• Venerdì sera, col treno intern«z!o-

aale delle 8 1,2, sono partiti alla volta 
di Parigi i principi Napoleone Vittorio 
e Napoleone Luigi. ;,,., 

EH'Ì fu-cno'ao'cómpsgnali dalia loro 
madre la.prinoipesia' Clotilde fino .alla 
staziona, „,d.ove., fi, trovarono ad osse
quiarli il prefatto Casaìis ed il conte 
Credara-Viffoonti. » 

PANAMA, 3,;»- liPi^ruvIani reeec» 
(atii&re con torpedini la nave cbùena 
Cavadonga, 

LONDRA, 4.—Gisdstoae. Noribbrocha 
e Granville sono attesi oggi. Lo Staiti 
darddio»: . ' ^ 

In seguito all'unanimiii a alla far* 
mèiiiia degli ambasciatori li Sultano no* 
tificberà luto obi lunedì è dlsposlo n 
oidera Immòdiatamenié Buìcigno,Q tèi 
affidare ad una commissiona miâ ai 'à 
tracciato del confina: Indicberà in b'&ve 
il regóìamanto.par Ite qaes.ionl, Grtca 
«dimena. 

GENOVA, 4. ^ Garibaldi e 
famìglia sono giunti stanotte 
alle 1S,30. RioavetÈe a bjfdo l a 
Simiglia di Ganzio, fl le notabi
lità domooraticba: sbarcò alla 
8, e fu portato in carrozza. R a -
oossi quindi in casa di Toreana. 
Le società operaJc aratro umae-
rogissìme : Ja folla lo aaolatcd 
freneticamente. Molta casa «ràno 

imbandierate. Ordine perfettla*-
fiìmo. 

^MIL^NO, 4 — I nostri S o 
vrani restituirono ieri la '• vistita 

• 

ai Sovrani di Gredìa. Questi si 
recano oggi a Monza a pranzo 
di Corte. S 

KOTJZIM DI BQMJL 

JUidtta italUaa 
Oro 
liomdra tra mesi 
T^anaia 
frdstito jW£¥iort»l« 
Ji^o^l Regi* Tabaw*ì 
-maa Kaslònala ' 
Atidfii^^èridlonaR 
OfebUgatóoni sìeridioK, 
Basna toseana 
Gradito Bobiliora 
?ansa gonerick 
Kvadlta itali&ai£ 

\ s 

•rrrr H S 

BERLINO, 1. •i-LaiO'o«e«adflÌfford 
respinga II rimprovero che la- Germa
nia facoia difflcoità riguardo alla sìste-
raaz'one e successione del irono di Ru-
msnfa. Wè l'/mperatore, né il Governo 
di Germania sono disposti ad essrci-
t»r» la loro ingerenza in una questione 
ch'è puramemo interna della Rumania. 

VIENNA, 2. — La Corrispondenw 
Politica ha da Londra: 

li Governo inglese crede poaiìblla 
l'abbandono della dimostrazione navale 
soltanto nel caso che la P^rta effettui 
direttamente la consegni, di Dnlnfgao, 
colte formalifà approvate dalle l'o'.^nze. 

Il governo inglese respingerebbs le 
proposte eventuabl della Porla, aventi 
un caraf-ore dilatorio. 

La Corrispondèma Politica ha da Pie
troburgo: 

La Ras«ìa notìficò ieri il suo con
senso al nuovo lermine dom?<ndUo dalla 
Por^a. 

I cìrcoli rujH ignorano le pratese 
tràitfitivo, par una dimoaiiraziooe navale 
ai Dardao«lli. 

BELGIRATE, 3. — Baccarloì è giunto 
larsara ad Arona. Eijli vista oggiitre 
ireociatì dolh linos Njvara'PiUo. Lo 
aecompBgnano il direuoro dflgU studi, 
ingegnere Gimbastisni, e gli ingegneri 
cspi'Sodone della linea, 

PLYMOUTH, 3. — Il vapora Bllen re-
oantesi alla Spezia con munizioni da 
guerra, con due cannoni da cento ton-
agliate, ed alouna portatorpadiai, pel 
govî rno italiano, entrò ieri nel nostro 
porlo co! pfopuisore daaneggiale. VEl-
lenti rattopperà, qui. 

mk LETTERA Df. BISMARCK 
Bfjoo h lettera dirètta dal 

principe B'amarck alla presi
denza della Camera di commer
cio di Plauer (Sassonia) e della 
quale hanno parlato alcuni gior
nali. La lettera è datata da Fr ie-
driohsrah, 17 séttembra: 

« La presidenza di codesta Camera 
d'industria e ccmmer<fio, iieliTt sua pe* 
lizwue dcìi'll corrantd (il cui intento 
è assicurato dalje disposizioni ohe io 
qussto mezto ho preso per ailr^ mo-
tkvc) esprima anche in genera V opi
nione che tutti i progatti di legga con
cernenti gli Interessi del commercio a 

w 9A:»OVÀ 
4 Ottóbri imo 

e 

À moKzodi Tdi'o dì fadoTa. 
•^mt,^9 tstM., s£f JF"«d^gi9.11 « . 48 j . 3$ 

. esssRYijuom Ksir»«ft»&9eì«ca 

M m. 39.1 ^^i limiUf ìi!i$di0 ém ^&rs 

Parigi^ 3. 
Non si crede eh) sia seria la ^deci-

alone doirioghllterra di agire sola, nel 
caso le Potenza rifiutino di seguirl a 
sino a Costantinopoli. 

n ministero rifiutò l'autorizzazione al 
L 

meiting ohe doveva riuuirsi oggi.: per 
protestare contro la partecipaztoae delia 
Francia alla dimostrazione navale e 
ooniro ogni progetto contrario alla 
pace. 

Vlniransigeant dice obe qu?st'atto 
di deipotismo accrescerà il numero dei 
nemici dell'opporluaismo. 

Garibaldi aveva mandato la sua ade
sione al meeting. 
, Le Congreghe decìsero di resistere 

fino all'estremo. 
far sera alle dieci si appiccò un in* 

cendio al'e ricoUru te Tuìleriss, che in 
pan*» servono oggi di alloggio al Pra-
fatto delle Senna. 

Sembra ebbia avuto principio nel-
j'appsriamento della signora Hé.'old, 
madre del pr«fetlo. Prese in breve 
grandi proporzioni ed il terio piano fu 
distrutto. 

Fu bat;u;a la generale, e, grazie si 
pronti soccorsi, fu salvata la biblioteca, 
cheQper un momsnto si trovò in grande 
perìcolo. 

L'mcendio fa domato in due ore. 
Nìssuaa vittima. 

Ieri li Comitato delia Società geo
grafica interna «io a ale decisa chs il suo 
Congresso si terrà a Ymezh nella pri
ma metà di ottobra. 

Si ha da Afelbouwe che l*EjposìiÌo-
ne fu inaugurata C9n grande sucsesso. 
Tutte le opzioni vi sono rappresentate, 
ma non tutte hanno in pronto la loro 
esposizioni. 

Gran fjlla di forestieri, 
[Pungolo) 

Mtiolomf^ U^nMp. (?^ mp' 

OROLO&IERIA 
ClTir 

AlXi 

•vaca &. OaiataBliaaac» 
(K. 439 - Padova) 

arknde deposito d ' Ò R O L O a i ^ 
qualunque forma, e d'ogni preKzô  

Sveglie, pendii?, e regolatori sb 
prezzi ouestisslmi. 1 482. 

< 

IMSSABEÌTI TOMIO 
Sii 

tji:.xx3MT r>isi»A.ooi 

epuratore à' unghie inosraatn; fit 
noto , ehe eoi giorno OTTO l suoi 

I recapiti saranu} in Via S. Bortoìomao 
N. 3236, 0 in Plasza Unità d'Itali» 
dal Parrucchiere vicino al caffè tfal 
Genio. M7d 

AVVISO 
Nella Panetteria Piemontesi alla-

Oiraffit di Poll ino Pie t ro . Piata» 
Uniti d'Itailt vicino aUa Posta.st 
vende 11 
Pane grissino al Kilogr. Oaui. -«.80 

» Rao plssola forma » '—'-^ 
» » grossa . . . !• s^.M 
» Casaitngo di puro 

frumento . . » ^.40 
Il Prlnolpale, stinte la buona qv^t* 

Utà, a la dlscretezta nel preuil spera 
di essere onorato da numeroso eoa» 
corio di avventori. 8 H^ 

3 Omrtì 
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f 

Hr,&0'-MUl 
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FARiar , 4 — Ferry e Banst 
hanno avuto un lijngo colloquio, 

LONDRA, 3. '— La maggior 
parile dei ministri aoso partiti 
per la campagna. 

Nel meedngs a Kitken3y per 
l'Irlanda, Parnell attaccò viva
mente i proprietari. 

GRàYOSA, 3 . — La squadra 
francese partirà domani per Cat
tare. Seymour si recj domani a 
Cettigae. Si attribaiace aaa gran -
de importanza a questo piaggio. 

Wl. LRMUin~ ^JrUpiH^,^ v'^^-a^ rnr- '̂:fe:«iî ^JJi»TM4i:i«î nivU4^*4 o't^kffLfHHA 

^Rivolgersi a S. Ejldlo N. loea. 
•"Ba vendere un Pianoforte a codor, 

8-460 

Bistoratore M i^sk^^ht 
Vedi ttuarta vaot^a 

SPETTACOLI 
TflAWRo ©AWBIU)!. -^ La àniùniis:" 

tic» Compagnia A. Piligentì e A. Zml 
rsppiMénla: ijiui Bora — Ore 8 1.2. 

•^i 

2 1 4 
94 92 H SS 
28 34 22 1^ 
27 82 m 82 

UO 40 110 40 

^ • • i - - - ' 

471 471 2S 

8i50 - ' ^ ' ' 
991 50 907Bq 

j 

fflM .^ 9am. >,«# 

^ 3 
1 

> 

V 

\ 
\ 

\ 

, 4* 

• ^ - ^ 

JS 

- ^J 

'èf 

' V , 

I k 

-̂Tl-Ì 

• • , \^g 

^ , j 

--^^.-i 

. ? ^ : ^ 

1 S 

^ -

i 
ii 



J.'^^S^^/T 

." -* 

.•rj 

- I 

Consìglio dlmmìnistrazìone 
del . 

40. Kcggimeiìto Punteria 
_- r 

Ài)Visodi UcUazione privata 
s i Jivviv^ano i Muceilui. i Fabbricanti e 

venditori di Paste, i Negoalanli di Salumi, 
Vinai e DJ-ORIIIOH, che lynedì iì del meae 
di oUobrf3 allo oro tf aòtirticridi.ine, nt l la 
Salad'^l Consiglio d'amminUlrazione t̂i delio 
Hegg mento avrli luogo T appallo a lìcita' 
itlorn- privata della forntìtira della CARNR, 
PASTA, U U n O , VINO, /AICG\m e CAtTÈ. 
pel vitto della Truppa o del l E l I V O l J O p e r 
Vil lumina/ jono del quartiere. 

he ccndizioni per t i forniture son lutle 
visibili ftll'Amminifitrazione predetta dalle 
Ofe 8 a l e 10 del mattino. 
• Pr ima della (icitazione dev'esser fatto il 
deposito di 
Lire iOOO per la provvista della Carne 
; tf 600 „ „ ,j 5, Pasta e 

,v 23*K ,• ,, >, M dpgli altri 
generi 

B;a in cfirlelln dol de^bìto pubblico u! prezzo 
dì borsa che In contanti. 

Per detto Consiglio 
U Spg^i^iario 

14^1 mivm 

W.1 

V O C E e BOCCA 

PASTIGLIE lìSTHiri . 
Aricilnsi, Efltinzlonl di VOOQ, Uloei:^^-
zioiil dal la Bocca. In-ltozloni cjitlyMtrj 
dol Tfibuoco, EUottl povnizìoai dal 
Morouflo,ft T^pî riiilnik'.iilual 8iwn0fl MA-
GraTRA.Tr, PHunicAToRr , P R O -
T E B 3 0 B I o CANTANTI, i-̂ i fiiciliUro 
retulss lone daU» voco. 

PRK^ZO : L. 3 ; ' 
Erigere suiif tìtichelttì ia flyma do 

Adh. DETHAN, rurifìidsU In PARIQ!, , 

,o;j 

del CoU. I P O l P P 

consolida i denti vacillanti, gua
risce la gengiva infiammata e fa 
cessare immediatammte % tiolori 
di denti, 

tiStÀ <H CortOj Vienila Borgucr-
gftsse^ 2 . 

Durante molli anni ! denti vacillanti e 
U gengiva infiammala ini cagionavano 
indescrivibili dolori dì denti, uopo Tuso 
della meravigliosa e inapppflziabile sua 
Aequa Anaterina per la biccn, anno però 
compltìtaniente liberato dai delti dolori 
ed ho ben conservato i denti iln alPavini-
ata mia età di 7(! anni. 

Mi sento quindi con piacerò obbligato 
dì G6primerle# i)reg. Hig. DotlorCj per tale 
bonencenzaj i miei flincerì ringraziamenti. 

Pregando la V. S. Illu*ma d aggradire 
r espressione delia mia diatinta stima 
ho 1 onore di restare il di Lei 

Devotissimo 
GUGLIELMO OLSZKWSKI 

L R» Impiegato govcnativo pensionato. 
Depositi: in PADOVA allo farmacm 

Cornelio, Roberti, Arrigoni, Dernardi, 
Dnrer-Baccheltì e Giuseppe Merali prò* 

1 fumiere, via Callo. — Ferrara: Navarra 
—- Ceneda; Marcbettì'—Treviso: Dindoni, 
Fraceliia e Zimetli — Vicenza; Valeri e 
Frieziero -^ Vencaia: Botner^ Zampironi^ 
Caviolà, Ponci, Agenzia Longega — Mi
rano; Roberti^—Rovigo: Diego •—Chiog-
già: Rosteghin — Eassano: A. Coaun 
prorumiere. 1-1^6 

1' Estero per il nostro giornale s 
ricevono esclusivamente presso l'Agéiice Principale de Piiblicìté E. E. Obliel 
ght> Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micouc pi 
e C, 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 

Ìt^^^9f»^cfwmt^'m^jV%^ii^^^^^^tm0Mà,^^QmiMMd «WStfioatìMmwaMtMwxift^^ 
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• ì . R 0. 
§ ' " ì ! • ; - ' ^ fvi à*'t US if̂ Pi 

i4 ^\''ém'^é 
^^r^zio la. 

tUOANO - Svizzera - Villa Vh "-
• L 

• ' 42** Anno di os'orcizio — Mvw/.ionQ teorico-praticEl di ìihguo e CQm-
meicio — Sistema di famiglia — Inumerò limitato di aìlÌ6?i ~ Oollo-
camauto loro in casa di commercio. ì'- '7-460 

Per programmi, schiarimeuti e roforonzo rivolgersi alla Dires-àonò! ' 

Y _. 

•***^»'fr*# 

y 

dalla Prei 
FOBBUUTI ; 

F. 
m PADOVA 

B S H t ^ i m ^ prof. I(. — Oou^mmozQ àéùmiQ ìlloabatÌTg 
« antiche al Codica Civile del Regiié. Costo&tto di Mitri-
Ba»mg. Padova 1876, in-8 . . . . . 

Umì ' Eiproduzìo5ifl delle note gii BioKrafata di DMtt* 01-
- TU3. Padova 1873, in-8 . . , . ; • 

mKmm&L'myirm. — Qual̂  à la mmlUt ferma di efaYsraeP 

II, i. 

» a, -

••t-r-

aiìiài'» M iJioTimtìiitì di Auidler. Padsva 1872, ia-8' . 
Mm' liaabM di BUtzs^ 0r^i'.a. i'sdova IH??. mS ' .' '. 

^ ^ H Xùxmm agrario. F^oira 1854. 
» 

Ji fì̂ cst cav. A. 

• 

IH' 

a^^SM'^lLlil p rore . — Mxìinslg di pafeolegìa ggneraic. Fa-
U-9& m?0, in-S, . . . .• ' . . • 

Ĵ à̂ nOA-EOO prof. E A. — loiamuna dì aa "Carso di' BoUniea 
î-jtjaada cdiaione 1E74, m-8 . . , . . 

tS -̂BI'̂ OJ'I c»v." prof. Q. — X&volg d<ìi L'̂ garìtui^, protìodute d» 
usa r--aitaW di WiKouomytna pìm^ a slisrica. T^sm adi-

. akas. Padova 186^, iii-S . . ,,- , . 
ITHX ;̂IJ;̂  prof. cav. f. — _B D-lntla d̂ Ua Omimm^ s*>-

saiHto priucì»ii dal Diritto Komano. Fnàova iSSBi in-3 
iri*-.a Là J'jimigiii secwEdì)* il DiiiiiW Kosaû no. pRdov* 1875, 

Wm^m prof. cav. a p. — mvino & procedura pmfe, 
gs3®?t). ai)aìitìcasaeiìt3 ai su&i scolari. Tersa idiàoue. Pa-
dfffii 13JÌ-75, i2-a i 

TQm'M%^ m. prof. D. — TrafeW ci'Idrometria e d'idrwt-
li-n prai'-sa. S^sosda Bdlair/ìì??. Padova 1868, iiJ-8 

lèitui ':'̂ ^^-.-rf rli ?̂ ŝ.'s!ss. F -̂rìe I: 3 i a t a dai m^mì timi 
^^i^H lBi2, Ui-S ùuìi iî iM'a . ., • . 

310È6 dei siii'iomi r.^idi Fatlova ÌS(f'i, ìu-H , 

I. 
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ft • i . -^ • 
*v-

«Hi 

'^i 

^ i M r i ^ 

c:̂  1 
, » H 

Padova, Tip. Sacchetto, ISSO. 

TETT ECONOM 

wn 
f ^ 

della fabbrica F. J)ESFIÌUX dì Parigi 
piTiuIiilc eoa 11 iiuMÌafj'lin ii lutto le Eftì>tìsl:iÌoui Intcìiiaxlonftli 

Questo Tettoie sono tnlajoiite kìroiiigìio & tenaci uoìlo partì cho ìù com-
pongono cho le variazióni atmosforicliGnoh hanno alcuna azione su di esse 
- il calore più intènso, il frodflo il più vìvo, lo pìofjfviG o 1G tempeste lo 
più viuloiiti e lauGVtì più pert^irsteuto non fanno subirò alciuia aiterazione 
su questa utilissimo prodotto. 

. Essendo di pooliissimo poso (circa t r e l^ilogrammì il nnitro quadrato) 
questo Tottoiu oitVono dql vantuggi^ considorovoli in confronto alto coper
t u r e tìi . Zinco, Tégoli e Lavagna, perchè realizi^ano u n a oconomia notovolo 
nell.1 èoàruzìòho dei murledelìe t r ava tu ro , ehù ìtoi^soua esHove siahìUtc 
con estrema leggerezza. - Anche 1'applicazione, cho è sollecita o facile, 
presenta u n ' G n o m o economia di tempo alla mano d 'op ra . 

La dura ta niodìa dì queste Tettoie è di 16 ann i . 
n OAUTON c u m sì vendo in rotoli di Metr i 12 di lunghezza e cen

t imet r i 70 d 'al tezza. 
%*vv/^'^n ìAve t , I O i l m e t r o l i t i c i i r c . 

Doposìto a Firenze , a i rEmpor io F ranco I ta l iano 0. Finzi G C , via dei 
PanKani, 28. — Konia, alla Succursale dell^Emporiò "Franco-Italiano Corti 
e Bianchelli , via dol Corpo, 154, e v i a T r a i t i n a , 8 4 ^ , angolo Palazzo Ber
nini, Milano, alla succursale deli 'Kniporio Franco-ital iano^ Galloria Vitto* 
r io Emanuele , 9A. . 4-453, 

"'' 133-295 

WM!^^ ^X'^^'^-t^' 
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VITE 
1 l L , . a , .,™..ou. 

COÌIPOSTA CON FIOBI ED hm\ DELL 
• : l ' R E P A R A T A ESOLUSIVAMiaNTB 

DA ^ V B ; ENI E 
PIlEIvìIA.i'0 CON M F . n A G I i l A i k ' o n o DI I . ' CLASSE 

' ' ' " L 

Questa polvere ormai coiipscJuta ed app'rci^Mta non ^oìo in I talia, m a 
anche...alU.eslaro,.di. un vino piacevole al palato, spumante , affatto inno
cuo, ass9l)itamente economico, - K faoilissimo ed alla por ta ta di chiunque 
il farlo,^ ptìrchò si sogna 'con precisióne r i s t ruz tone ciie va .unita ad ogni' 
pacco. V • • 

: .Éì Jiocessario poi perchè r iesca spumiinte che la t empera tu ra sia, man
tenu ta superiore al 10 Gr. di Reaun iu r (calóre estìvo-mediò). 

, PREZZO VINO BIANCO 
Pacciii da li tr i 100 L. -4- - - Pacchi da^li tr i 50 L. * , C « . 

PREZZO ViNO ROSfiO 
Pacchi da l i t r i 100 Lv 4 - P a c c h i da l i t r i 50 L , a , « 0 . 

Esigere su ogni pacco la firma a mano dol p repara to re - N.B. Que
sta polvere sei;ve .ot t imamente ppr reiidere moscato e spumante il vino 
d ' u v a ordinarlo, " • - • • ' ' ' • • 

Deposito a F i renze all 'Emporio Franco-I ta l iano 0 , Finzi e 0 , , via dei 
Pan;jaiiJT 28. A Homa alla succursale de i r Emporio-Franco I tal iano Corti 

; e Biancliett i , Ma.^del Corso N . 154, è via F ra t t i na 84 A, angolo palazzo 
IBeninh: Milano alla succursale dell 'Emporio ^Franco I tal iano Galleria Vit-
' tor io Emanuele, 2U ' ^ ^ . • • ^ 4-4^4.. 

Ristoratore dei Capelli 
K AZIONALE ^^. 

t̂ì preparasiione del chimico-farmacista A.,UBASSI — BRESCIA 
m Serve mirabilnìtule a ridcnarr RÌ capelti bianchi fi primitivo colore non é 
Pi unft tinta, non im^f\ fton lorda, non macchia la pelle e ia biancheria; *iOn fa 

bisogno di lavare o di grassare 1 capelli, uè prima, né dopo là aua applicaiiono 
ed è perfettamente innocuo. . .. , 

y^ Agiace direttamente sui bulbi dei capelli, come riparatore» riproducendo a r 

î i* ; impmìitici} la cadula, promuove ]a crescila e la ibrju e dona ai capelli il lucido | 
v̂  ^ e la morbidezza della gioventù. 
'•'''.| Dlstrui^go inoltre le pellicole e guarisce le midulUe cutanee della lesta senza 
^:\ recare Incomodo e merita di enst^re pn-l'erilo ad ogni altro prepHrafo cha (ro-
\ :" vasi in coiumercio, tunLo per la sua tifTicacia come per i vantaggi che presenta ̂  
f̂ j'. nella sua applicazione e per l'economia della spesa. r 
fi VrciTiieo f l c l l a B o t t i g l i a c o n I s t m s e i o n e I j . 3» -' 
: : In BRESCIA si Vendè esclusivamente dal prepara tore A. (JRASSL ir 

ì':-ì In PADOVA da AKTONZO BKDON, profumiere - Via S. Loron^o, e da t, 
IsiDOKO F A Q G U K I , pur rucch ie re - Piazza Cavour. 

AVVEÙTENZA - trovandosi in commercio altr! liquidi | i 
che si fipacciano sotto «uesto nome, ma che non hanno f] 
nulla di comune col Rùforatore dei Capelli preparata dai Vh 
sotloscritto, si niccomanda ni consuinatori di esigere tfhfi t\ 
ógni flacone porU impressa la i^Jarca di/"'iAftWcrr come la lì 
prespnle, tanto sull'etichetta quanto sulla fascia e capsula ;J 
nouviiò la firma dei proparatore. ^ k̂j 

Tanto l'Etichetta quanto il Matco dì Fabbrica qui é^nato, sono sfati depo-
b;j stali sotto iegiria delia Legge, e i contraffafoH saranno puniti a lerminf del-
^^ l'Art, 5 della Lecee 30 Affosto 1 Legge 30 Agosto 1868 N. i579. A. GRASSI 

J.r. 
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Ferrovie dell'Alta Italia 
PADOVA por VENEZIA ! VENEZIA por PADOVA 

' - ^VA- • 

Partenze , 
da PADOVA 

Arrivi 
a "VENEZIA 

Partenze 
da VENEZIA 

Arrivi 
a l'AIìOVA 

misto 2,40 a. 4,30 a. 
diretto 3,5'1 » 4,54 . 
misto 0,19 » 8. 5 > 
omnibus 7,55 » tì,!0 > 

9, 3 • !0,15 
J,35 p. 2*40 

diretto 3 , ?0 . , 4,17 
6,14 .1 7.10 

omnibus 8,30 » .. 9,45 
» S),3o » lO.EO 

Il 

n 

omnibLia 5, n, 
r »- ' 5.S5 * 
misto 7,S0 > 
din-Ito ,9, 5 • 

» 12,40 p. 
o m n i b u s 2, 5 « 

» " B,25 . 
. 6,55 -

misto 9,15 » 
diretto U , • 

6,!7 
fi,4a 
9. 5 

10, 5 
3,39 
y.vO 
6,39 
8,10 

10,55 
l l j ó S 

a. 
Il 

..» 

t 

P-
9 

_•» 

B 

1 

ti 

Ferrovie della Società Veneta 
; JTEEffTEia-anwja^aHEHaiEiaiiriiitT^ 

PADOVA per BASSANO 
omn. oiuii imlato 

m^ 

M E S T R E per UDINE j UDINE p e r M E S T R E 

Pnr lenze 
da MESTRE 

diretlo 4,40 a, 
omniljus 6,13 » 

. 10,40 ' 
» 4,24 p. 

miito 9,30 H 

Arrivi 
a UDINE 

Partenze 
(la UDINE 

misto 1.48 a. 
ompibus 5, » 

9,28 • 
4,56 p. 
8,£8 » 

• Arrivi 
a MESTRE 
"7,Ì9 a. 

9, 4 » 
12,54 p. 
8,54 . 

i l , 8 • 

PADOVA per̂ VERONA 

par tenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

o m n i b u s 6,55 a. 9 ,26 . a, 
diretlo 10,15 » '• U.56 i 
omnibus 3,30 p. 5,59 p. 

.. 8,21 » 10,52 . 
misto 12,20 a.' 3,18 a. 

VERONA per PADOVA 
Pnrienze 

__da_VEUONA_ 
omnibus 5)10 a. 

• . 10,45 » 
diretto 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
misto 11,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

Pndova. . part. 
Vigcdarz^re . , 
Ci'mpodnrsego. . 
S. Ciorgio delle pi-r. 
Camposampiero . 
Villa del Conte . 

Cittadella ) ^ ^ ; ; 

Itossano . . ; . 
Rosa 
Rassano . . . . 

aiit. 
5,22 
5,-33 
5,44 
5, 53 
a, 03 
6,17 
0, :ÌO 

ani. Ipom 
8,23 
S.33 
8,45 
8.54 
9,03 
% 18 
'9,31 

oinu. 
pom 
6 ,43 

BASSANO per PADOVA 

pari. 

6, 44 [9, ••{,') 
6.58 9,57 
7. 5 
7,17 

10,4 

J ,48 6,43 Passano 
1,50 0,59; Uosa 
2, 13 7, io! Uoasano . 
2,24 7,19! riuadf.lla* ''"** 

2,50 7,43 Villa del Conte 
3, 5 7,54 Camposampioro 
3, Si 8, 5 S. Giorgio delle Per 
3,40 8 '• -̂ "~ 
3,47 
4. 

, 17! CampodarsegO'. • 
, 24] Vigodarzere . . 8 

8,33. ' iVdflva 

oit tn. 

ani. 
5,55 
6,00 
6, lEi 
6,26 
f5,38 
6,51 
7,00 
7,12 
7,21 
7,32 
7,42 

oitin. misto 

ani . pom 
9, 2 , 2 9 
9, il 2, 41 
9,18 2, 51 
9,2913,03 
9, 14 

omn. 
pom 
7,22 
7,33 
7,41 
7,52 

9,58 
10,13 
10,20 
10,30 
10,41 

3.22% 4 
3,37)8,16 
3.5718,31 
4, Si8. 39 
4,1718,49 
4 31 9, 
4,42 9,10 

ti 

t^'j 

m m 

-1 

t 

l.-.li 
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TREVISO per VIGENZA VICENZA per TREVISO 

Partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,27 a. 
misto iì) 9,20 * 
diretto 1,47 p. 
omnibus 6,48 » 
difelto IS, 5 à. 

Arrivi 
a BOLOGJfA 

10,43 

4,37 
11,12 

P 

0, 

l -Partenze 
da BOLOGNA 

diretto ì'2yir^ a. 
misto (2) 4j 5 - ' 
omnibus 4,40 » 
diretto 12) 5 p, 
onanUins S, 4 * 

Arrivi 
a PADOVA 
^3,42 a. 

6, 4 -
8,55 • 
3,13 1>-
9,V3 . » 

Treviso. . pari-
Paese , . , . , 
Ifilrana - . -t • 
Albaredo. , . , 
Cas^.eirrauco . . 
S. Martino eli Lupari 

Foiitiiniva .. . . 
Carniigtiano . . 
S. Pietro in Gù . 
Vicenza . . urr. 

iiiiMQ uwn. 

ant . ;int. 
5, 10:8,26 

— 18,39 
5, 35 B, 52 

— 9, 3 
fl, 4 9, 15 
6, i3 9 ,26 
6 ,32 0 ,37 
G, 47 9, 47 

— 9,55 
7, 3 10,4 
7.13]10,ii. 
7,39110.33 

misto 

poni 
1,S5 
1,4! 

misto 
pom 
6,26 
6,42 

1,54,6,55 
2, I0Ì7, 11 

Vicenza. . pa^t,^ 
S. Pietro in Gù : 6,59 

QIUU. ; iniBtU 

ant.ì ant. 
5,37 

2,29 
2,48 
3, 
3, 19 

7,28 
7,42 
7,50 
8, 9 

Carmìgriano 
Fontaniva . . . 
Cittadella ] «^^j, ; 

S. Martino ai Lupàri 
Castelfranco . , 

3,28,8, m Albaredo 
3,39 8,29f Istrana . 
3,48 
4,15 

8,33 Paese 
9, 4j Treviso arr. 

6, 7 
6,17 
0,2,1 
6,37 
6,48 
7, 2 
7. !3 
7,26 
7,36 
7,49 

8,30 
8,57 
9, 7 
9, 18 
9,^8 
9,38 

omn. 
pom 
§,12 
g, 34 
2,42 
2,52 
3. 
3,20 

misto 

pom 
6,62 
7,19 
7,29 
7,40 
7,05 
8, 3 

•'•4 

»^tì t :p&t554i^" ' , « j , 

9.55;3 ,3 l 
10,12 3,45 
10,20' 
! 0,42 

8,20 1^^ ' ' 
8,30 |i ' .«t ' i 

x p M r ^ 

10,55 
11,11 

3,56,8,53 
4, 9!9, 9 
4,19:9,22 
4,32! 9,38 

4 n 

b^W»^F4 

SCHIO per TIIIEiNE-YICENZA 

Schio. . 
Thiene . . 
DueviUtì * 
Vicenza . 

. pari 

arr. 

ant. 
5,46 
a, 2 
6, 17 
0,37 

ant. 
9, SO 
9,37 
9,52 

pom. 
5,30 
5,52 
6.10 

I0yl2ì 6,32 

VIGENZA per THIENE-SCIIIO 

Vicenza . 
Duevillfi , 
Thieiie . 
Sdii*. , 

pari. 

arr. 

omnlb, 

ant-
7,53 
8,15 
8,a5 
8,49 

misto 

pom. 
3 / 
3,25 
3,49 
4,05 

omiitbus 
r ' — 

p o m . 
7,40 
8. S 
8,22 
8,33 

i5J 

î"*-̂  
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(1) firn a Rovigo — (2) da Ravisa. 

CONSIGLIANO per VITTORIO 
l ievita» 

m 

1 ^ 

Conegliano part . 

Vittorio , , arr . 

ani, 

8, 

pom pojjfi 

12,10 6, IO 

ti ma. 

pom 
7,40 

8,28|I, 8 0,3618, 8 

VITTORIO per CONEGLIANO | ^ 

Vittorio - pa r t . 

Coneg l i ano . a r r . 

misto 

ant, 
6,45 

iiiJ^Lu 

ant. 
10,58 

7, e 11,22 

ra iato 

pom 

misto 

p o m 

f 

JfSi 

5, SO 6, 45 

5,44 7, 7 
m 

I 
1 

Un 

0. 
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